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Fondata nel 1984 ab medica è l’azienda italiana leader nella produzione e nella 
distribuzione di soluzioni per la salute, nonchè punto di riferimento per la 
robotica chirurgica e per l’innovazione tecnologica in sanità. Eccellenza, qualità 
e competitività ruotano tutte attorno a un’unica mission che da sempre pone la 
persona e il suo benessere al centro di ogni attività: persone al servizio delle persone.  
 

Vogliamo diventare la scelta naturale di ogni nostro cliente attuale e potenziale, 
fornendo prodotti e servizi di eccellente qualità attraverso il miglioramento continuo, 
strategie, processi e competenze.

Attualmente ab medica è a capo di un gruppo di aziende che, nel comune 
orientamento all’innovazione, apportano competenze e know-how nei settori della 
telemedicina, delle telecomunicazioni, passando per la genomica e la protesica, 
fino alla produzione, assemblaggio e collaudo di device, senza trascurare la 
commercializzazione e distribuzione di soluzioni medicali in Italia come all’estero.

il gruppo ab medica

ab medica spa  -  Via J.F. Kennedy, 10/12  -  20023 Cerro Maggiore (Milano), Italy  -  tel. +39 02 933051 

www.abmedica.it

www.abmedica.itwww.abmedica.it

www.abmedica.it

www.abmedica.it       #abpeople

di volto in voltodi volto in volto

il nuovo sito diil nuovo sito di

about people about health
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“Questo, ecco, proprio questo era ciò che lui aveva sognato tanto spesso

e che sempre aveva desiderato da quando era caduto in preda

alla sua passione: una storia che non dovesse mai avere fine.” 

(da “Neverending Story”)

Senza fine l’impegno che poniamo 

ogni giorno nel garantire 

la migliore qualità di cura a favore 

dei pazienti e delle loro famiglie,

dei medici e di tutto il sistema sanitario.

Infinita l’attenzione nel sostenere 

una cura responsabile, inclusiva, 

sostenibile e diffusa.

#neverendingcare



3

NUMERO7 - 2022



4

NUMERO7 - 2022

ladnkronos � abmedica· I 

A Pozzuoli interventi 
ginecologici mini invasivi 
senza cicatrici visibili 
07 gennaio 2022 116.35 

Immagine di repertorio (Fotogramma) 

Un intervento di chirurgi ginecologica mini invasiva che non lascia cicatrici 

visibili perché il taglio viene effettuato sul fondo della vagina. E' la 

procedura innovativa che realizza l'equipe di Ginecologia ed Ostetricia 

dell'ospedale Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli (Napoli) guidata dal 

primario Luigi Stradella. Questa procedura, denominata 'vNotes' è stata 

messa a punto in Belgio e si pratica in pochissime strutture italiane, 

garantendo l'intervento senza dover effettuare incisioni sull'addome. Questa 

tecnica coniuga i benefici della c 1rurg1a vaginale con quelli della moderna 

laparoscopia, permettendo un intervento che, oltre a non lasciare tracce 

visibili, permette degenze più brevi e un recupero più veloce. Questa tecnica 

si può utilizzare per intervenire su ovaio e tube in presenza di cisti o di 

gravidanze tubariche o anche per interventi di isterectomia ed è un tipo di 

intervento riduce il dolore post-operatorio e l'ospedalizzazione, 

analogamente a ciò che accade nell'utilizzo della chirurgia robotica 

'Nonostante le difficoltà dovute alla pandemia - spiega Stradella - stiamo 

lavorando intensamente per migliorare l'assistenza in ogni suo aspetto. La 

tecnica 'vNotes' è un esempio di questo genere, così come lo è la chirurgia 

ob tica o i servizi per la procreazione assistita o il percorso di fast track per 

le urgenze ginecologiche. Tanto impegno ha trovato una certificazione nelle 

scorse settimane nel doppio bollino rosa che la Fondazione Onda ha 

attribuito al nostro reparto a seguito di un'indagine sui servizi e sulle 

modalità di assistenza". 

Data 

Pagina 

Foglio 

07-01-2022
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Il reparto di Ginecologia ed Ostetricia di Pozzuoli è stato profondamento 

rinnovato sia negli ambienti che nelle professionalità che nelle dotazioni 

tecnologiche. Nel corso degli ultimi anni, infatti, si è totalmente rinnovato 

acquisendo nuovo personale: 9 nuovi medici, 4 infermieri, 4 ostetriche, 3 oss. 

Nelle prossime settimane partiranno nuovamente anche le attività del centro 

di procreazione medicalmente assistita. Nel corso del 2021 nel reparto di 

Ginecologia ed Ostetrica di Pozzuoli sono stati effettuati diversi interventi 

chirurgici, di cui 72 con il robot chirurgico.Antonio d'Amore, Direttore 

Generale dell'Asl Napoli 2 Nord ringrazia "il personale del reparto di 

Ginecologia ed Ostetricia e il dottore Stradella per essere riusciti a mettere 

in atto interventi sostanziali, diretti a migliorare l'assistenza anche in questo 

momento di emergenza pandemica. 

L'ospedale di Pozzuoli - aggiunge d'Amore - è sempre più un riferimento 

non solo in Campania per la qualità dell'assistenza anche su bisogni di 

salute complessi. Il doppio bollino rosa ricevuto dalla Fondazione Onda è un 

riconoscimento che certifica sia la qualità delle cure, che l'attenzione 

nell'accoglienza e nella presa in carico delle pazienti. Quanto più saremo in 

grado di farci carico delle persone, tanto più riusciremo a trasformare la 

nostra sanità". Il riconoscimento del doppio bollino rosa sarà comunicato 

dalla Fondazione Onda sul proprio sito web a partire dal prossimo 10 

gennaio. L'ospedale di Pozzuoli rientra tra le 354 realtà italiane che hanno 
ricevuto tale riconoscimento, a fronte di oltre 800 ospedali che ne avevano 

fatto domanda 

FORTUNE 
in Evidenza 

in Evidenza --

�, 
. ,.._...;. .... 

. ' . 
........ � - -

• I INNOVA-
�,--

07-01-2022

2/2 

La chimica del futuro per 
la transizione energetica 

News in collaborazione 
con Fortune Italia 

Adnkronos sceglie 
Evolution ADV e Parcle 
Group come 
concessionarie 

Samsung, tutte le novità 
presentate al Ces 2022 

Bollette, lren awia 
iniziative per sostenere 
clienti contro caro prezzi 

Scienza & Salute: I 
'porcellini al miele', dolci 
dalla storia antica 

Fiocchi (Bambino Gesù): 
'35% under15 allergico 
a qualcosa che respira' 

Alimentazione, Parisi 
(Fmsi): 'Sì a carboidrati 3 
ore prima di allenamenti 
e gare' 

#coopforafrica 

Idi evolution lancia 
'Alfred', software per 
gestione studi 
odontoiatrici 

Bper presenta il nuovo 
volume strenna "Pagani 
Hypercars d'autore" 

La flotta Atac diventa 
più green, entrano in 
servizio 70 nuovi 
autobus ibridi 

Gruppo Cdp: 8 le idee 
vincitrici della call for 
ideas della community 
Innova 
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HOME  SANITÀ  Il robot chirurgico “da Vinci” arriva al Fazzi: è l’ultima evoluzione della
chirurgia mininvasiva

Il robot chirurgico “da Vinci” arriva al
Fazzi: è l’ultima evoluzione della
chirurgia mininvasiva
 27 Gennaio 2022 - 19:09   Redazione   Sanità   0   76

LECCE – È stato consegnato oggi al Vito Fazzi di Lecce il robot chirurgico
“da Vinci Xi”, l’ultima evoluzione della chirurgia mininvasiva, successiva
alla laparoscopia, che consente di eseguire interventi chirurgici
complessi con una tecnica sicura e poco invasiva. Il robot viene
manovrato a distanza dal chirurgo che, seduto da una console,”traduce”
i suoi movimenti sul piano operatorio. Il sistema computerizzato
trasforma il movimento delle mani in impulsi che vengono convogliati
alle braccia robotiche: urologia, ginecologia e chirurgia generale le
principali branche di applicazione del robot, riconosciuto come la
migliore apparecchiatura per la chirurgica robotica assistita.
“Il sistema robotico da Vinci porta il nostro Ospedale ai massimi livelli
consentiti dalla tecnologia per l’assistenza chirurgica e per la ricerca di
nuovi approcci terapeutici in settori di grande importanza che sono la
chirurgia generale, l’urologia e la ginecologia. Questi strumenti, che già

Robot da Vinci al Fazzi di
Lecce, Pagliaro: “Contenti a
metà, le Asl di Brindisi e
Taranto ancora sprovviste”

  REDAZIONE 10 BATTAGLIE PUBBLICITÀ  DILLO A TELERAMA SONDAGGI

HOME CRONACA POLITICA ECONOMIA SPORT EVENTI NERO SU BIANCO DILLO A TELERAMA STREAM

NEWS TICKER  [ 27 Gennaio 2022 ] Paganini ceduto all’Ascoli. In casa Lecce tutti negativi  CERCA …

ATTUALITÀ
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 LECCE

 PRECEDENTE
Robot da Vinci al Fazzi di Lecce,
Pagliaro: “Contenti a metà, le Asl
di Brindisi e Taranto ancora
sprovviste”

sono in mani esperte grazie ai nostri Direttori di Unità operativa,
costituiranno un validissimo strumento per la formazione di tanti
giovani medici che in questo periodo abbiamo reclutato nelle singole

specialità. 
Ed è questo il motivo per cui
abbiamo voluto due console
chirurgiche in maniera da poter
rendere concretamente fruibile lo
strumento da parte degli
studenti, sotto il controllo diretto
del personale esperto. È un passo
che abbiamo voluto fare
avvalendoci dell’ausilio
dell’Università del Salento e in
particolare del Dipartimento di

Ingegneria e Robotica proprio perché il da Vinci sarà un ulteriore
strumento per la didattica ai futuri medici e ai futuri specialisti. Per tutti
ringrazio il Rettore” ha dichiarato il Direttore generale della ASL Lecce
Rodolfo Rollo. Il Robot da Vinci è stato installato nel blocco operatorio
del Dea Vito Fazzi e sarà utilizzato, dopo le necessarie procedure di
training applicativo, dalle Unità operative complesse di Chirurgia,
Ginecologia e Urologia.

 27 Gennaio 2022 - 19:07   0   44

LECCE – “Meglio tardi che mai, possiamo
ben dirlo, e possiamo ritenerci soddisfatti
a metà per l’effettuata consegna al Vito
Fazzi di Lecce del Robot da Vinci che […]

Paganini ceduto all’Ascoli. In
casa Lecce tutti negativi
 27 Gennaio 2022 - 18:28   0   105

LECCE – Ultimi giorni di calciomercato. La
campagna acquisti invernale chiuderà
lunedì prossimo. I dirigenti del Lecce sono
concentrati sulle uscite, ma sono pronti a
valutare pure qualche […]

San Cataldo, chiosco “Il
Molo”: il Cds accoglie il
ricorso del Comune. Nessuna
proroga permesso a
costruire
 27 Gennaio 2022 - 18:25   0   183

LECCE – La IV Sezione del Consiglio di Stato,
con sentenza 563/2022, ha accolto il ricorso
del Comune di Lecce per riformare la
sentenza della prima sezione del […]

ARTICOLI CORRELATI

SPORT

ATTUALITÀ
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Tecnologia e Med1c1na 
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Fonda o da Michele Cennamo 
Anno XIX 

PROTESI DI GINOCCHIO: UNO STUDIO SULLA Li G 
B TI A PUBBLICATO SUL "JOURNAL OF ARTHROPLASTY" 

tl 14/02/2022 & Redazione • O Commenti 

L'esperienza del Policlinico Abano di Abano Terme (PD) nel settore delle protesi di ginocchio approda sul "Journal of Arthroplasty''. La 
prestigiosa rivista scientifica internazionale ha pubblicato l'articolo "Preoperative Osteoarthritic GradeAffects Forgottenjoint Status 
and Patient Acceptab/e Symptom State After Robotic Arm-Assisted Unicompartmental Knee Arthrop/asty'� che annovera tra i 
coautori l'ortopedico Giorgio Franceschi, referente della Chirurgia Computer Assistita e Robotica dell'Unità Operativa di Chirurgia del 

Ginocchio della struttura sanitaria aponense. 
Tema centrale della trattazione scientifica è la tecnologia robotica, presente da ormai dieci anni al Policlinico Abano, che assume un 
ruolo sempre più rilevante nella chirurgia protesica di ginocchio in caso di grave artrosi in termini di precisione del gesto chirurgico, 
riproducibilità della tecnica operatoria e risparmio di tessuto osseo. 
La pubblicazione è stata realizzata grazie alla collaborazione tra il reparto di Chirurgia del Ginocchio del Policlinico Abano e il prof. 
Fabio Catani dell'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, nonché direttore della Struttura Complessa Ortopedia e 
Traumatologia del Policlinico di Modena. 
Si tratta di uno studio di coorte osservazionale retrospettivo, condotto al Policlinico Abano e all'Università di Modena, che ha arruolato 
639 pazienti (per un totale di 698 ginocchia) sottoposti a intervento di protesi mono-compartimentale mediale tra gennaio 2014 e 
maggio 2019, con almeno 1 anno di follow-up. Tutte le protesi sono state impiantate utilizzando il sistema robotico di chirurgia 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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All'Ospedale Monaldi operato tumore di 9 centimetri col robot Da Vinci:
intervento mininvasivo
Tumore di 9 centimetri operato all'Azienda Ospedaliera dei Colli grazie al robot
Da Vinci, specializzato in chirurgia mininvasiva. Un tumore di 9 centimetri
operato all'Azienda Ospedaliera dei Colli grazie al robot Da Vinci , specializzato
in chirurgia mininvasiva. L'intervento è stato eseguito dall'equipe dell'Uoc di
Chirurgia Toracica, guidata da Carlo Curcio , con l'ausilio dell'equipe
anestesiologica diretta da Antonio Corcione . Grazie all'ausilio del robot, si è
riusciti ad asportare in via mininvasiva, un tumore del Timo di 9 centimetri, che
aveva colpito anche il pericardio, e due noduli polmonari in una giovane
paziente che, a sei giorni dall'intervento, è stata dimessa guarita. Al Monaldi l'ultimo modello del robot Da Vinci
L'intervento è stato effettuato utilizzando l' ultima versione del Robot Da Vinci . Un approccio mininvasivo che ha
consentito di la timectomia allargata con resezione del pericardio e, senza modificare la posizione della paziente sul
tavolo operatorio e senza ulteriori accessi chirurgici, la resezione polmonare per asportare i due noduli interessati.
Fino ad oggi sono stati circa 170 gli interventi di asportazione di neoplasie mediastiniche , che spesso sono associate a
una grave sindrome neurologica, la miastenia gravis, eseguiti con chirurgia robotica dall'equipe del dottor Curcio.
Grazie a questa tecnica  spiega Carlo Curcio , direttore della Uoc di Chirurgia Toracica dell'Ospedale Monaldi, nonché
direttore del dipartimento di Chirurgia generale e specialistica dell'Azienda Ospedaliera dei Colli  la paziente, che
presentava inoltre diverse aderenze dei tessuti polmonari, ha evitato due operazioni che, con la tradizionale chirurgia
open, avrebbero comportato prima l'apertura dello sterno per la rimozione del timoma e, successivamente, la
toracotomia per intervenire sui noduli polmonari. Invece così abbiamo garantito un decorso operatorio più breve e
meno doloroso. L'Azienda Ospedaliera dei Colli continua a dimostrarsi all'avanguardia grazie alle nuove tecnologie 
spiega il direttore generale, Maurizio di Mauro  Il nostro obiettivo è quello di continuare ad assicurare alla nostra
utenza una assistenza ultra‐specialistica di rilievo nazionale, mettendo a disposizione della popolazione campana e
non solo le migliori tecniche e le apparecchiature più all'avanguardia.
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Nasce Maia connected care, una piattaforma di telemedicina plug & play
personalizzata e unica
ab medica apre l'anno svelando la propria nuova creatura: è Maia connected
care, recentissimo e importante progetto per la telemedicina; un vero e proprio
dispositivo medico, sviluppato con un software proprietario dal team di
progettazione di ab medica che muove su framework e tools innovativi
seguendo procedure certificate secondo le normative di riferimento (dotata di
Certificazione medicale di classe IIa). ab medica apre lanno svelando la propria
nuova creatura: è Maia connected care, recentissimo e importante progetto per
la telemedicina; un vero e proprio dispositivo medico, sviluppato con un
software proprietario dal team di progettazione di ab medica che muove su framework e tools innovativi seguendo
procedure certificate secondo le normative di riferimento (dotata di Certificazione medicale di classe IIa). Entra subito
nel merito Francesca Cerruti, azionista di riferimento che guida il gruppo lombardo con il ruolo di CEO:  Collaborando
con tanti ospedali su tutto il territorio italiano ci siamo resi conto che il principale ostacolo alla diffusione della
telemedicina era rappresentato dalla diversità di esigenze cliniche, processi operativi e sistemi informativi: abbiamo
quindi investito con il nostro team di R&D nello sviluppo di uno standard compatibile e flessibile, per rispondere ai
bisogni di ognuno. Maia connected care è esattamente questo: è versatile, pienamente personalizzabile e compatibile
con ogni altra tipologia di software presente nelle differenti strutture. Il sesto episodio del podcast di ab medica Dire
Fare Curare, in uscita nel mese di marzo, racconta, con un linguaggio ricco di emozione e trasporto, proprio la
straordinaria e innovativa esperienza di utilizzo della piattaforma Maia connected care nella storia di riabilitazione di
una paziente in cura presso la Fondazione Don Gnocchi, una delle più importanti realtà attive in Italia in questambito.
Maia connected care è una piattaforma software in cloud con server in Italia e pienamente conforme alla normativa
GDPR. Grazie alla flessibilità donata da unarchitettura basata su micro servizi containerizzati allinterno di una
infrastruttura in cloud ibrido, e alla conformità agli standard di mercato sanitario in termini di interoperabilità e
sicurezza, Maia connected care è in grado di adattarsi alle necessità e ai processi già in essere del cliente. Il sistema si
interfaccia con i diversi dispositivi medici che forniscono le misure dei parametri del paziente, con soglie di attenzione
stabilite dallo staff medico. I dati vengono ricevuti da un centro servizi, attivo h24, che li monitora gestendo eventuali
allarmi direttamente o tramite escalation ai medici competenti. La nuova piattaforma permette la televisita e il
teleconsulto, ma anche il monitoraggio fisiologico spot o continuo, la gestione delle terapie farmacologiche e
riabilitative, la refertazione di ECG, il monitoraggio di pazienti cronici e molto altro. Maia connected care è, a tutti gli
effetti, anche un gestionale dellattività clinica che permette sia lassegnazione di gruppi di pazienti a un medico sia il
salvataggio e lo scambio della documentazione clinica. Il dialogo medico paziente è gestito attraverso una app
specifica, in base alla tipologia di prestazione erogata. In un mondo sanitario sempre più diversificato, questo
strumento rende la telemedicina possibile, facile e sicura sia per il fronte ospedaliero e dei medici di base sia per i
pazienti, ovunque si trovino e per ogni tipo di specializzazione conclude Francesca Cerruti.  Maia connected care
risponde alle esigenze di assistenza in ambito domiciliare, per assistere pazienti fragili o cronici, o per facilitare la
dimissione sicura anticipata di pazienti o evitare lingresso in ospedale, se non strettamente necessario. Ma anche alla
necessità sempre più frequente di Hub & Spoke, come nel dialogo con le RSA: anche in questo caso Maia connected
care si rivela lo strumento ideale consentendo televisite specialistiche ogni volta che servono, senza gestire
trasferimenti. E se questa necessità di flessibilità e sicurezza non fosse stata abbastanza chiara in passato, credo che le
consecutive ondate di pandemia abbiano reso ormai sempre più evidente ‐ come ribadito dal PNRR ‐ che senza il
supporto della digitalizzazione, il futuro corre il rischio di diventare davvero molto incerto. Tutti i moduli applicativi di
Maia connected care sono stati progettati considerando sempre il paziente al centro dei flussi informativi e adottando
una User Experience specifica per gli utilizzatori finali. La piattaforma presenta un layer tecnologico avanzato e
innovativo in grado di adattarsi velocemente alle continue evoluzioni tecnologiche del mercato ed alle promiscuità dei
sistemi informativi del cliente tramite un middlware dedicato, interfacce standard HL7/FHIR e l'utilizzo di un Business
Process Management System. I moduli di Maia Connected Care Telemonitoraggio Il medico può tenere sotto controllo
a distanza i propri pazienti programmando piani di monitoraggio personalizzati. Ogni paziente giornalmente, tramite
lapp dedicata, riceve un promemoria sulle misurazioni da effettuare con i dispositivi medicali forniti, comodamente da
casa. Il medico può visualizzare i dati immediatamente attraverso Maia connected care ed essere avvisato in caso di
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misurazioni fuori soglia, affidando anche la presa in carico al centro servizi. Televisita Il paziente, dalla propria
abitazione, si mette in contatto con il medico, che può eseguire una visita completa e coinvolgere direttamente anche
un altro specialista, anche in una terza sede. I clinici durante la visita hanno accesso allintera documentazione del
paziente, compresi i dati storici o in real‐time del monitoraggio fisiologico. La procedura è prevista e codificata dal
Sistema Sanitario Nazionale. Teleriabilitazione È uno strumento completo per un piano riabilitativo domiciliare: il
medico può creare e prescrivere dei piani di cura riabilitativi, indicando gli esercizi che il paziente può eseguire in
autonomia, e può poi seguire da remoto lefficacia del percorso proposto tramite valori di engagement e i trend del
monitoraggio fisiologico. Gescare Consente la presa in carico a tutto tondo del paziente, facilitando anche il controllo
e il supporto di un caregiver. Il clinico assegna il piano di cura e specifica tutti i passaggi che il paziente deve affrontare
nel suo percorso di cura. Il modulo aiuta anche il paziente a ricordate e a gestire, con notifiche ad hoc, gli esami o le
attività da svolgere. Farmacologia Con Maia connected care il medico può stilare un piano farmacologico preciso e
attento. La scansione temporale dei farmaci è consultabile dal paziente e dal suo caregiver e il paziente, interagendo
con lapp, può confermare lassunzione della terapia assegnata. È uno strumento utile ed affidabile per la gestione delle
terapie farmacologiche. CST È Il modulo con cui un centro servizi gestisce gli alert/allarmi che scaturiscono dai dati,
valutandone la consistenza e distinguendoli secondo un codice colore per tipologia e urgenza. Vengono anche
registrate, per un controllo degli operatori direttamente col paziente o tramite caregiver, la mancanza delle misure
previste dal piano di monitoraggio o le misure fuori piano necessarie magari per situazioni cliniche specifiche. Gli
allarmi sono quindi registrati, valutati e risolti direttamente col paziente o tramite un processo di escalation al medico
di riferimento.
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PIATTAFORMA DI TELEMEDICINA E NUOVA
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ARTICOLI 01-03-2022

In occasione del kick off aziendale che si è appena svolto a Cerro
Maggiore, AB medica lancia Maia connected care, un nuovo progetto
integrato per la telemedicina. Si tratta di un vero e proprio dispositivo
medico, sviluppato con un software proprietario dal team di
progettazione di ab medica che muove su framework e tools
innovativi seguendo procedure certificate secondo le normative di
riferimento (dotata di Certificazione medicale di classe Iia).
«Collaborando con tanti ospedali su tutto il territorio italiano ci siamo
resi conto che il principale ostacolo alla diffusione della telemedicina
era rappresentato dalla diversità di esigenze cliniche, processi
operativi e sistemi informativi» spiega Francesca Cerruti, CEO di AB
Medica. «Abbiamo quindi investito con il nostro team di R&D nello
sviluppo di uno standard compatibile e flessibile, per rispondere ai
bisogni di ognuno. Maia connected care è esattamente questo: è
versatile, pienamente personalizzabile e compatibile con ogni altra
tipologia di software presente nelle differenti strutture».

Maia connected care è una piattaforma software in cloud con server
in Italia e pienamente conforme alla normativa GDPR. Grazie alla
flessibilità donata da un’architettura basata su micro servizi
containerizzati all’interno di una infrastruttura in cloud ibrido, e alla
conformità agli standard di mercato sanitario in termini di
interoperabilità e sicurezza, Maia connected care è in grado di
adattarsi alle necessità e ai processi già in essere del cliente. Il sistema
si interfaccia con i diversi dispositivi medici che forniscono le misure
dei parametri del paziente, con soglie di attenzione stabilite dallo staff
medico. I dati vengono ricevuti da un centro servizi, attivo h24, che li
monitora gestendo eventuali allarmi direttamente o tramite escalation
ai medici competenti. La nuova piattaforma permette la televisita e il
teleconsulto, ma anche il monitoraggio fisiologico spot o continuo, la
gestione delle terapie farmacologiche e riabilitative, la refertazione di
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ECG, il monitoraggio di pazienti cronici e molto altro. Maia connected
care è, a tutti gli effetti, anche un gestionale dell’attività clinica che
permette sia l’assegnazione di gruppi di pazienti a un medico sia il
salvataggio e lo scambio della documentazione clinica. Il dialogo
medico paziente è gestito attraverso una app specifica, in base alla
tipologia di prestazione erogata. «In un mondo sanitario sempre più
diversificato, questo strumento rende la telemedicina possibile, facile e
sicura sia per il fronte ospedaliero e dei medici di base sia per i
pazienti, ovunque si trovino e per ogni tipo di specializzazione»
conclude Francesca Cerruti. «Maia connected care risponde alle
esigenze di assistenza in ambito domiciliare, per assistere pazienti
fragili o cronici, o per facilitare la dimissione sicura anticipata di
pazienti o evitare l’ingresso in ospedale, se non strettamente
necessario. Ma anche alla necessità sempre più frequente di Hub &
Spoke, come nel dialogo con le RSA: anche in questo caso Maia
connected care si rivela lo strumento ideale consentendo televisite
specialistiche ogni volta che servono, senza gestire trasferimenti. E se
questa necessità di flessibilità e sicurezza non fosse stata abbastanza
chiara in passato, credo che le consecutive ondate di pandemia
abbiano reso ormai sempre più evidente - come ribadito dal PNRR -
che senza il supporto della digitalizzazione, il futuro corre il rischio di
diventare davvero molto incerto».

Nuova immagine per l’azienda

La soluzione di telemedicina è stata lanciata in occasione del kick off
aziendale, organizzato presso la sede dell’azienda a Cerro Maggiore
(Milano). Nel corso dell’evento è stato anche illustrato il progetto di
rinnovamento dell’immagine aziendale, che culmina nel nuovo sito
Internet e che vuole rappresentare i valori di “about people about
health” su cui si fonda la mission aziendale. «Il progetto nasce da un
ascolto profondo dei nostri utenti con la volontà da un lato di offrire
uno strumento corporate sempre più innovativo e adeguato alle
evoluzioni del mondo della sanità, dall’altro una piattaforma che
potesse rispecchiare la nostra identità e comunicare in una maniera
chiara e immediata i nostri valori» ha dichiarato Elena Spigarolo,
Communication Manager di ab medica. L’innovazione prende le ali a
partire dalla scelta di una nuova immagine coordinata che prevede
l’inserimento – unico finora nel mondo healthcare – di un colore
disruptive, il lime che diventa simbolo di un ab medica moderna e
avanzata tecnologicamente, con i suoi prodotti, i suoi servizi e i suoi
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CDI Cyberknife: studio 10 anni di
trattamenti confermano efficacia
terapia nervo trigemino

Oltre due terzi dei pazienti con nevralgia del
nervo trigemino trattati al Centro
Diagnostico Italiano con il robot
radiochirurgico Cyberknife si sono liberati
dai dolori causati da questa patologia che
colpisce un nervo del volto ed è
caratterizzata da dolori intensi. Il Centro
Diagnostico Italiano utilizza un protocollo di
trattamento sviluppato dal professor
Pantaleo Romanelli con il quale sono stati
effettuati circa 800 trattamenti dal 2010 ad
oggi. I risultati del follow up a 10 anni,
pubblicati sulla rivista scientifica Cureus,
saranno presentati oggi in occasione del
meeting mondiale della Radiosurgery
Society che si tiene a San Diego, in California.
I dati disponibili su 84 pazienti indicano un
tasso di sollievo del 72%. Si tratta di pazienti

che, a 10 anni dal trattamento, conservano un ottimo controllo della malattia,
sono liberi dal dolore e che non hanno sviluppato complicanze neurologiche
gravi.  PPaannttaalleeoo  RRoommaanneellllii,,  ddiirreettttoorree  sscciieennttiiffiiccoo  NNeeuurroorraaddiioossuurrggeerryy
CCyybbeerrkknniiffee  ddeell  CCeennttrroo  DDiiaaggnnoossttiiccoo  IIttaalliiaannoo e primo autore dello studio
commenta: “Il follow-up a lungo termine conferma l’efficacia della radiochirurgia
robotica per il trattamento della nevralgia del nervo trigemino. Si tratta di
risultati incoraggianti e che ci permettono di proseguire su questa strada. Al
Centro Diagnostico Italiano abbiamo effettuato circa 800 trattamenti – il
maggior numero al mondo – con questo strumento che, grazie all’utilizzo di
radiazioni, presenta il grande vantaggio di non essere invasivo come invece un
intervento chirurgico e di non richiedere l’utilizzo di farmaci”. Definita ‘malattia
del suicidio’ proprio per le sue caratteristiche, la nevralgia del trigemino è una
sindrome dolorosa molto comune, che colpisce tipicamente pazienti di età
superiore ai 40 anni, più frequente nel sesso femminile (rapporto 2:1), con
un’incidenza di 4-5 casi su 100.000 persone.La radiochirurgia con Cyberknife è
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un intervento non invasivo applicato per la prima volta al fine di alleviare il dolore
da nevralgia del nervo trigemino presso la Stanford University nel 2002 da
Pantaleo Romanelli e da John Adler, l’inventore del Cyberknife. Il tasso di sollievo
dal dolore in 343 pazienti trattati al Centro Diagnostico Italiano è stato del 92%
dopo 6 mesi, dell’87% dopo 1 anno, del 76% dopo 3 anni e, infine, del 74% dopo
5 anni. Solo 15 pazienti all’interno di questo gruppo (ovvero il 4,4%) hanno
richiesto un secondo trattamento a causa della mancanza di efficacia del primo
trattamento o della recidiva del dolore. Lo studio “Robotic Image-Guided
Radiosurgery for Trigeminal Neuralgia: Results after 10 Years” è  condotto da
Pantaleo Romanelli ,con la collaborazione di LLiivviiaa  CCoorriinnnnaa
BBiiaanncchhii e GGiiaannccaarrlloo  BBeellttrraammoo del Centro Cyberknife del Centro Diagnostico
Italiano , e descrive l’applicazione del sistema robotico Cybernife per la cura
della nevralgia del trigemino.  LLaa  nneevvrraallggiiaa  ddeell  ttrriiggeemmiinnoo  ee  iill  ttrraattttaammeennttoo
ccoonn  CCyybbeerrkknniiffeeIl dolore causato dalla nevralgia del nervo trigemino può colpire
la regione oculare, mascellare e/o mandibolare. Il dolore si manifesta con
attacchi improvvisi, di breve durata ma estremamente intensi. Viene tipicamente
descritto come una scossa elettrica, ma può presentare anche caratteristiche
diverse quali bruciore, intensa pressione, lacerazione, etc. In alcuni pazienti una
scarica di dolore può essere indotta dalla stimolazione di regioni circoscritte del
viso; queste regioni vengono chiamate trigger points: punti grilletto. Il semplice
sfioramento di un trigger point, anche da parte di una corrente d’aria, soprattutto
se fredda, può innescare un episodio doloroso. Radersi, lavarsi il viso o i denti,
masticare ed inghiottire possono diventare una vera tortura in pazienti con
nevralgia trigeminale in fase acuta. Il Cyberknife è un robot radiochirurgico per il
trattamento delle patologie tumorali e per la nevralgia del nervo trigemino ed
altri disturbi funzionali del sistema nervoso. La strumentazione è costituita da un
acceleratore lineare montato su un braccio robotico mobile capace di spostarsi
in tutte le direzioni intorno al paziente, tanto da potersi collocare in 1.500
posizioni differenti, coordinandosi con i movimenti respiratori del paziente. Il
Cyberknife invia con precisione circa 150 fasci di radiazioni di spessore
millimetrico sul nervo trigemino malato, questo consente di somministrare dosi
molto elevate di radiazione senza, tuttavia, danneggiare i tessuti sani
circostanti.  SSTTUUDDIIOO  PPUUBBBBLLIICCAATTOO  SSUU  CCUURREEUUSS

RRoobboottiicc  IImmaaggee--GGuuiiddeedd  RRaaddiioossuurrggeerryy  ffoorr  TTrriiggeemmiinnaall  NNeeuurraallggiiaa::  RReessuullttss
aafftteerr  1100  yyeeaarrss

Pantaleo Romanelli1, Livia Corinna Bianchi2, Giancarlo Beltramo2

1Neurosurgery, Cyberknife Center, Centro Diagnostico Italiano, Milano, ITA2

Radiation Oncology, Cyberknife Center, Centro Diagnostico Italiano, Milano, ITA

TTOOPPIICCSS:: CCDDII  CCyybbeerrkknniiffee EEffffiiccaacciiaa NNeerrvvoo  TTrriiggeemmiinnoo TTeerraappiiaa TTrraattttaammeennttii
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Già utilizzato per la rimozione dei tumori urologici e ginecologici, il 
robot dell'Ospedale di Bergamo è ora in uso anche per il trattamento 
del tumore al colon. La sala operatoria che ospita la piattaforma 
chirurgica o o ·e ha ospitato nelle scorse settimane sette interventi 
per la rimozione di tumori al colon sinistro. Con l'intervento di 
mercoledì 1° dicembre, realizzato con successo su un uomo di 70 anni 
affetto da tumore nella parte destra del colon, può dirsi completata 
l'introduzione della chirurgi robotica per il trattamento di questa 
neoplasia addominale. 
Ad un anno di distanza dal primo intervento realizzato con il nuovo 
robot all'Ospedale di Bergamo, il 'terzo pilastro' del programma di 
cnirur i o è la Cnirur i generale 1 addominale- toracica 
diretta da Alessandro Lucianetti. L'intervento di mercoledì 1 ° dicembre 
ha visto operare i chirurghi Roberto Manfredi alla consolle del robot, e 
Emanuele Rausa al tavolo operatorio con l'assistenza dell'infermiera 
strumentista Francesca Rota. Tra i presenti in sala anche Giuseppe 
Spinoglio, già direttore della Chirurgia dello IEO di Milano. Spinoglio ha 
anche seguito come tutor le varie fasi preliminari di addestramento 
del team chirurgico. Le esercitazioni alla consolle del robot e al tavolo 
operatorio sono state seguite nei mesi scorsi anche da Luca Morelli, 
direttore della C irur io o o ·e dell'Azienda Ospedaliera 
Universitaria di Pisa. Come responsabili per lo sviluppo dell'attività 
ro otica Lucianetti ha individuato anche Paolo Bertoli, che ha 
coadiuvato Manfredi nelle precedenti operazioni robot-assistite come 
chirurgo al tavolo operatorio. 

«L'innovazione tecnologica rappresentata dal robot è un'opportunità 
aggiuntiva che abbiamo voluto introdurre e rendere disponibile per i 
nostri pazienti che necessitano di un trattamento di un tumore 
addominale» ha spiegato Lucianetti. «Rimarranno centrali, anche in 
futuro, le capacità tecniche e soprattutto l'esperienza clinica del nostro 
team chirurgico. Sulla base della valutazione di ciascun paziente, è 
sempre il chirurgo a dover individuare la tecnica - tra la chirur i 
ro otica laparoscopica e tradizionale - che minimizza i rischi e 
massimizza i risultati. La macchina insomma non si sostituirà all'uomo. 
Ma il robot offre, nei casi in cui è possibile farvi ricorso, innegabili 
vantaggi». 
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""""-���garantisce una minore invasività rispetto alla 

cnirurgi tradizionale 'a cielo aperto'. L'accesso al campo operatorio 
avviene attraverso piccoli fori, senza dover fare ricorso ad incisioni 
chirurgiche estese. Ciò si traduce per il paziente in minore dolore post
operatorio e in tempi di recupero più rapidi. Le ferite, più piccole, 
presentano minori rischi di complicanze, come infezioni o 
sanguinamenti. Più rapida è infine la ripresa della ordinaria attività 
quotidiana e delle funzioni dell'organo, nello specifico di quelle 
intestinali. Il mancato taglio ha infine un riflesso positivo dal punto di 
vista estetico. Per il chirurgo, i sistemi per la chirur io obotica 
garantiscono un'estrema precisione nei movimenti. Anche la visione 
del campo operatorio è favorita dall'enorme ingrandimento ottico e 
dalle possibilità di dettaglio offerte dal monitor con visione 
tridimensionale. 
Vantaggi finora messi a disposizione dei pazienti per il trattamento 
dei tumori della prostata e renali e per i tumori all'ovaio, 
rispettivamente in Urologia e in Ginecologia. Con l'introduzione della 
Chirurgia 1 come terza struttura coinvolta, il Papa Giovanni anticipa le 
direttive di Regione Lombardia per il 2022 e cioè la richiesta agli 
ospedali dotati del robot di estendere il suo utilizzo a una dimensione 
multidisciplinare, con il coinvolgimento di diverse unità operative 
chirurgiche. 
Una richiesta che fa seguito al programma di implementazione della 
cnirur io o ·c di Regione Lombardia, che ha consentito proprio un 
anno fa al Papa Giovanni di Bergamo di arricchire la propria 
dotazione tecnologica con la piattaforma o orca li giorno del primo 
intervento con il nuovo robot, il 25 novembre 2020, all'Ospedale di 
Bergamo era già presente una consolidata expertise di chirur io 
robotica I professionisti del Papa Giovanni avevano all'attivo una 
esperienza che pochi ospedali pubblici sono in grado di offrire, con 
300 interventi chirurgici effettuati, in campo urologico e ginecologico, 
grazie anche alla condivisione per 36 mesi, tra il 2015 e il 2017, di un 
analogo robot per periodi alternati con l'ASST Lariana. Ecco perché è 
subito stato avviato un programma di sviluppo della chirur io 
ro otica pianificato e coordinato da Luigi Da Pozzo, professore di 
Urologia all'Università di Milano Bicocca e direttore del Dipartimento 
Chirurgico del Papa Giovanni XXIII. Un programma che è stato 
favorito dalla compresenza all'Ospedale di Bergamo di un'ampia 
casistica e di una vocazione al �-�� cologica. 
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Campania

ANSA.it Campania Sanità Campania
Napoli capitale della chirurgia robotica, esperti a confronto

Redazione ANSA

NAPOLI

03 dicembre 2022
13:51
NEWS

(ANSA) - NAPOLI, 03 DIC - "In fatto di chirurgia robotica in ambito
urologico il Mezzogiorno ha recuperato un gap decennale con le
regioni del Nord Italia. Non solo migliaia di pazienti ogni anno non
devono più sobbarcarsi viaggi della speranza, ma addirittura pazienti di
regioni Settentrionali scelgono di operarsi al Sud. Molti medici "migrati"
al Nord stanno ormai rientrando nelle proprie regioni di appartenenza".
A dirlo sono Giovanni Di Lauro, direttore U.O.C Urologia A.O. Santa
Maria Delle Grazie, e Paolo Fedelini, direttore U.O.C Urologia A.O.R.N.
A. Cardarelli. Proprio i due chirurghi hanno tenuto a battesimo, nelle
vesti di direttori scientifici, l'evento di formazione e perfezionamento
RoboSud.
    Nel fine settimana appena trascorso, infatti, i maggiori esperti del
Mezzogiorno d'Italia in chirurgia robotica in ambito urologico si sono
trovati a Napoli per questo progetto che punta sulla condivisione delle

Napoli capitale della chirurgia robotica,
esperti a confronto
Di Lauro-Fedelini, colmato gap con il nord
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diverse esperienze, con l'obiettivo di creare una conoscenza comune
utile a ciascun chirurgo nella sua pratica quotidiana. Un evento di
formazione "tarato" anche per dare spazio ai giovani chirurghi che si
affacciano all'uso delle piattaforme robotiche. Con la presidenza
onoraria del professor Vincenzo Mirone (Federico II di Napoli),
RoboSud si è articolato tra le sale operatorie, il Centro di Biotecnologie
del Cardarelli di Napoli e la sala consiliare del comune di Pozzuoli. Per
nulla casuale la partnership con l'azienda ospedaliera diretta da
Antonio D'Amore, dal momento che proprio il Cardarelli è sede della
Robotic Academy Intuitive Naples, scuola di formazione che accoglie
ogni anno chirurghi da ogni parte d'Europa. Così come non è casuale
la fortissima presenza dell'Asl Napoli 2 Nord, diretta Mario Iervolino,
visto che l'Urologia dell'ospedale Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli,
al pari di quella del Cardarelli, è un centro di riferimento per l'intero Sud
Italia. "La sanità ha bisogno di occasioni di confronto e crescita tra
colleghi che vivono realtà ospedaliere diverse, ma che sono chiamati a
dare risposte di qualità a pazienti che presentano gli stessi bisogni -
dice il direttore generale Antonio D'Amore - Questo appuntamento è
stato un'importante occasione per creare linee di continuità tra i diversi
contesti ospedalieri del territorio, valorizzando le eccellenze peculiari di
ciascuna realtà. Il direttore generale Mario Iervolino ha invece
sottolineato la levatura nazionale dell'evento e l'importanza del fatto
che il suo "significativo indirizzo formativo trovi sede ideale proprio a
Pozzuoli. Ciò conferma l'alto livello di specializzazione che l'ospedale
Santa Maria delle Grazie ha raggiunto nel campo della chirurgia
robotica e, in particolare, nel trattamento delle patologie oncologiche.
Tutto ciò, in un quadro di impegno interdisciplinare con altre importanti
Istituzioni medico-scientifiche che pone le basi per futuri importanti
sviluppi". Oltre alla Campania, dove le unità operative di Urologia si
sono distinte per numero e complessità di interventi, una forte crescita
nel campo della chirurgia robotica la si è registrata anche in Puglia,
Calabria e Sicilia.
    (ANSA).
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ab medica aderisce alla giornata
M’illumino di meno
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Un’iniziativa che l’azienda coglie con entusiasmo da diversi anni a testimonianza del proprio

interesse verso l’ambiente per raggiungere, anche attraverso il rispetto della natura, il benessere

e la salute delle persone

Milano – Si rinnova anche quest’anno l’adesione di ab medica, azienda leader nella produzione e

distribuzione di tecnologie medicali e di telemedicina, a “M’illumino di meno”, la celebre

campagna dedicata al risparmio energetico e agli stili di vita sostenibili lanciata nel 2015 e

promossa dalla redazione di Caterpillar con Rai Radio 2 e Rai per il Sociale.

Spegnere, pedalare, rinverdire, migliorare: è questo l’invito che la trasmissione fa ai suoi

ascoltatori in occasione dell’edizione 2022, invito che ab medica ha accolto con piacere anche

quest’anno e che rientra nella vocazione ‘green’ dell’azienda. L’edizione di quest’anno, oltre allo

spegnimento collettivo della luce, mette al centro il ruolo propositivo e trasformativo della

bicicletta.

Per l’occasione, infatti, all’interno di “casa ab medica” è stata allestita una postazione speciale

dove i dipendenti potranno dare il proprio contributo a suon di pedalate, per produrre più

energia “pulita” possibile.

2 / 2
    ZARABAZA.IT Data

Pagina

Foglio

14-03-2022

Un gesto, semplice come lo spegnimento delle luci, che quest’anno assume un significato ancora

più importante, in segno di pace e di maggiore attenzione alla drammatica urgenza ambientale

che sta vivendo il nostro pianeta.

ab medica

Fondata nel 1984, ab medica è oggi l’azienda italiana leader nella produzione e nella

Sono parte del Gruppo

distribuzione di tecnologie medicali e dispositivi medici indossabili, nonché punto di riferimento

per la robotica chirurgica e per la telemedicina.  ab medica A TLC (società

leader nel mercato globale delle telecomunicazioni), Genomnia (genomica e bioinformatica),

Medical Labs (produzione di dispositivi medicali per la chirurgia mininvasiva), Pacinotti

(distribuzione di dispositivi medici), Officine Ortopediche Rizzoli (produzione di protesi,

apparecchi ortopedici, ausili e attrezzature ospedaliere) e ab salud (distribuzione di dispositivi

sas (Francia),medici in Spagna). Il Network internazionale comprende ab medica  ab medica sagl 

(Svizzera), Abex (Spagna) ed Excelencia Robótica (Portogallo).

Per ulteriori informazioni:

ab medica: Elena Spigarolo, Mob. 340 5248744 spigarolo.elena@abmedica.it

Chapter4: Alice Fracassi, Mob. 333 3447611 fracassi@chapter4.it
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Al Careggi cinque interventi di chirurgia robotica in
un solo giorno

Giani: “L’urologia fiorentina dell’ospedale Careggi non è nuova in questo genere
di prestazione. È, senza alcun dubbio, un’eccellenza indiscussa per la chirurgia
robotica, rappresentando il primo centro in Italia per numero di interventi
condotti in tutte le patologie oncologiche ed è all’avanguardia per il trattamento
dell’ipertrofia prostatica benigna, fornendo un elevato ventaglio di possibilità
terapeutiche”.

16 MAR - Ben 5 interventi di chirurgia robotica per patologie oncologiche sono
stati eseguiti lo scorso fine settimana dalla struttura dipartimentale complessa di
urologia oncologica mininvasiva robotica e andrologica dell’Azienda
ospedaliero-universitaria Careggi, diretta dal professor Andrea Minervini.

“L’urologia fiorentina dell’ospedale Careggi non è nuova in questo genere di
prestazione. È, senza alcun dubbio, un’eccellenza indiscussa per la chirurgia
robotica, rappresentando il primo centro in Italia per numero di interventi
condotti in tutte le patologie oncologiche ed è all’avanguardia per il trattamento
dell’ipertrofia prostatica benigna, fornendo un elevato ventaglio di possibilità
terapeutiche”, ha commentato il presidente della Toscana Eugenio Giani,

complimentandosi con i professionisti.

“Il nostro sistema sanitario regionale - ha proseguito Giani - si avvale di professionisti altamente qualificati e
capaci di lavorare in team, ottenendo ottimi risultati a vantaggio della salute dei nostri cittadini”.

“Il ringraziamento doveroso va a tutto il team chirurgico, anestesiologico e infermieristico dell’Urologia di
Careggi per il prezioso lavoro svolto e per la lodevole passione che ogni giorno profondono durante le
attività lavorative - ha sottolineato l’assessore regionale al diritto alla salute Simone Bezzini -. Apprezziamo
molto l’impegno dell’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi e della sua Urologia, che ha consentito di
effettuare nella sola giornata di sabato scorso cinque interventi in pazienti oncologici attraverso l’utilizzo di
strumentazione innovativa”.

“Il grande valore espresso è dimostrato non solo dai
numeri degli interventi ma anche dagli esiti, dalle
collaborazioni internazionali e soprattutto dall'attrattività e
dal giudizio dei pazienti come risulta dai diversi sistemi di
valutazione”, ha concluso il diretto sanitario dell’Aou
Careggi Maria Teresa Mechi.

16 marzo 2022
© Riproduzione riservata

Regioni e Asl
Quotidiano on line

di informazione sanitaria
Mercoledì 16 MARZO 2022

1
    QUOTIDIANOSANITA.IT (WEB) Data

Pagina

Foglio

16-03-2022



34

NUMERO7 - 2022

.

1

Data

Pagina

Foglio

17-03-2022
7

Quotidiano



35

NUMERO7 - 2022

19 MARZO 2022 AGGIORNATO ALLE 08:09

All’ospedale di Vaio è disponibile una nuova attrezzatura

d’avanguardia. Si tratta della piattaforma robotica in grado di

supportare il chirurgo nella realizzazione di protesi di ginocchio e

anca.

La nuova attrezzatura è stata acquistata dall’Azienda Usl anche

grazie al significativo contributo di Fondazione Cariparma, che ha

donato 600mila euro euro.

I primi interventi robotici di chirurgia protesica di anca e

ginocchio sono previsti a breve, entro la primavera. In futuro, il

robot potrà essere impiegato anche per interventi di altri

segmenti e verosimilmente anche e per la traumatologia.

La piattaforma robotica è provinciale, installata in una sala

operatoria dedicata dell’ospedale di Vaio, è a disposizione delle

équipe della Ortopedia e Traumatologia dei due ospedali dell’Ausl

Parma

A Vaio il robot
ortopedico: uno
strumento
all'avanguardia per la
sanità del territorio

Acquistato grazie al contributo di Fondazione Cariparma, la nuova attrezzatura è a
disposizione della rete ospedaliera pubblica provinciale. Come funziona e quali sono i
vantaggi
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(Vaio e Borgotaro). Ma non solo.

Nell’ottica dell’integrazione tra le Aziende sanitarie pubbliche di

Parma, con l’obiettivo di mettere a disposizione dei cittadini la

migliore tecnologia, saranno definiti protocolli condivisi per

l’utilizzo di questa strumentazione anche da parte dei

professionisti ortopedici del Maggiore di Parma.

La creazione di un gruppo di professionisti dedicato e altamente

specializzato all’utilizzo del robot ortopedico è un’importante

opportunità per gli assistiti di Parma e provincia e non solo.

Tutti i pazienti candidati a interventi con il robot ortopedico sono

selezionati dalle équipe della Ortopedia e Traumatologia, in

accordo con i colleghi anestesisti. Il direttore della Radiologia ha

costituito un gruppo dedicato all’esecuzione della Tac pre-

operatoria, momento fondamentale per la preparazione e

programmazione dell’intervento.

La corretta esecuzione della Tac è la condizione necessaria e

indispensabile per poter eseguire l’intervento assistito dalla

tecnologia robotica. Indispensabile, infine, la collaborazione con i

fisioterapisti impegnati, con il sistema di fast track (programma di

gestione e di cura intensivo che prevede un impegno

multidisciplinare al fine di ottenere risultati rapidi e soddisfacenti)

al completo recupero del paziente.

Al momento del pre-ricovero, oltre alle visite e ai consueti esami, il

paziente viene sottoposto ad una TAC, definita con specifici

parametri. Le immagini della Tac vengono quindi acquisite al fine

di riprodurre a computer un modello tridimensionale del distretto

da operare che replica fedelmente quello del paziente stesso.

A Vaio (Fidenza) il robot ortopedico per ginocchio e anca:
interventi mini invasivi e degenza ridotta
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In questo modo è possibile, per il chirurgo, conoscere

anticipatamente l’intera anatomia dell’articolazione, in modo da

poter stabilire a priori la strategia chirurgica più indicata per un

corretto posizionamento delle componenti. La piattaforma è

composta da tre elementi: il braccio robotico, il modulo guida e il

modulo camera, interconnessi tra loro in grado di trasmettere

informazioni.

Durante l’operazione, il braccio robotico è guidato dal chirurgo

nell’ambito dei parametri programmati. La precisione della

macchina unita alla competenza del chirurgo consente il minor

sacrificio osseo, quindi il miglior e più veloce recupero per il

paziente.

Con l’impiego della piattaforma robotica, l’intervento chirurgico

avviene con la tecnica mini-invasiva, risulta quindi meno doloroso,

riduce la degenza e favorisce un più rapido inizio della fisioterapia.

La maggior precisione del taglio, garantita dal sistema robotico,

consente una minor invasività sull’osso, la riduzione del

sanguinamento, una minor invasività dei tessuti molli facilitando il

recupero post-operatorio e diminuendo la percezione del dolore.

Il ritorno rapido al carico riduce anche problemi legati

all’allettamento. Nella maggior parte dei casi, il paziente può

riprendere a camminare nelle prime 24 ore, mentre il ritorno al

lavoro e alla vita di relazione si verificano entro poche settimane.

Anna Maria Petrini, commissaria straordinaria Azienda usl di

Parma: "Il nuovo robot ortopedico rappresenta un'importante

risorsa di innovazione nella qualità delle cure, frutto di un grande

lavoro di formazione e organizzazione da parte dei nostri

professionisti ospedalieri. Desidero ringraziare ancora una volta la

Fondazione Cariparma per il suo importante contributo che ci ha
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permesso questo investimento.

Galeazzo Concari, direttore Unità operativa di Ortopedia

Ospedale di Vaio: "La nuova tecnologia installata con il robot

ortopedico offre molti vantaggi per il paziente: la possibilità di

personalizzare l'intervento assicura risultati ottimali in efficacia e

riduzione dei tempi anche post operatori".

Andrea Massari, sindaco di Fidenza: "Il nuovo investimento è una

conferma dell'impegno preso dal presidente Bonaccini proprio qui

a Vaio nel dicembre del 2019, quando inaugurammo la nuova ala

ospedaliera. Questa innovazione nel nostro ospedale è un motivo

di orgoglio per Fidenza, che si tradurrà in miglioramento delle

prestazioni per la salute dei cittadini".

Raffaele Donini, assessore regionale Politiche per la salute:

"L'ospedale di Vaio ha una grande capacità di lavorare in rete

all'interno del sistema provinciale: questa capacità è stata oggi

arricchita da una moderna tecnologia sia di cura sia di

riabilitazione, frutto di investimenti appropriati e lungimiranti".

Stefano Bonaccini, presidente Regione Emilia-Romagna: "Noi

crediamo fermamente nella sanità pubblica e continueremo a

investire per la sua crescita, come abbiamo fatto oggi: metteremo

altre risorse oltre a quelle del Pnrr perchè nella digitalizzazione e

innovazione tecnologica abbiamo bisogno di fare un nuovo salto di

qualità. Macchine e strumenti più efficaci e più efficienti

permettono di curare e salvare meglio le persone".
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AB Medica un'eccellenza italiana nella sanita': forte impulso ai social media
AB Medica un'eccellenza italiana nella sanità: forte impulso ai social media. AB
Medica è società leader nella produzione e distribuzione di: tecnologia medica,
dispositivi indossabili sanitari, di robotica chirurgica (provenienti dagli USA). Venne
fondata da Aldo Cerruti (la figlia Francesca ne è attualmente il CEO) nel 1984. Ha la
sua odierna sede in un avveniristico edificio a Cerro Maggiore. Si è particolarmente
puntato sullo sviluppo di un sito internet rinnovato, anche con una forte interazione
col pubblico, dei podcast e dei social media ( YouTube Facebook L'azienda investe il
3% del fatturato in ricerca ed è caratterizzata da una forte e antica (da oltre
vent'anni) presenza nella robotica chirurgica. Vanta partnership con istituti scientifici ed è presente in 430 ospedali.
Diverse acquisizioni hanno consentito al gruppo societario di espandersi anche nella: telemedicina, ortopedia, protesi,
chirurgia mininvasiva. La società ha 349 dipendenti (in maggioranza donne) ed ha conseguito nel 2021 un fatturato di
187 milioni di euro. In "Cronaca" In "Esteri"
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La chirurgia è sempre meno invasiva grazie
al Robot da Vinci Xi

 2' di lettura  Ancona 22/03/2022 - Dal 2016, la
Clinica di Chirurgia Epatobiliare, Pancreatica e dei
Trapianti degli Ospedali Riuniti di Ancona registra
un progressivo aumento degli interventi su fegato
e  p a n c r e a s  c o n d o t t i  p e r  v i a  m i n i n v a s i v a
laparoscopica; un approccio, quello mininvasivo,
ormai sistematico 

“È l’ennesima eccellenza dell’Azienda Ospedali
Riuniti di Ancona, quella della Clinica di Chirurgia Epatobiliare, Pancreatica e dei Trapianti”. Sono le
parole con le quali il Direttore Generale dell’AOR Michele Caporossi introduce la presentazione della
Clinica, senza nascondere orgoglio e soddisfazione. Tecnologie, ricerca e capacità di collaborazione
riescono a portare vantaggi concreti per la comunità”, afferma il Prof. Gian Luca Gregori Rettore
dell’Università Politecnica delle Marche. “Una struttura di riferimento nella Regione Marche per il
trattamento super specialistico delle malattie chirurgiche di fegato, vie biliari e pancreas” commenta,
con un senso di gratificazione che deriva dalla fatica e dall’impegno di chi svolge un lavoro
straordinario e prezioso, il Prof. Marco Vivarelli Direttore della Clinica stessa.

Dal 2016, la Clinica di Chirurgia Epatobiliare, Pancreatica e dei Trapianti registra un progressivo
aumento degli interventi su fegato e pancreas condotti per via mininvasiva laparoscopica;  u n
approccio, quello mininvasivo, ormai sistematico. Le resezioni epatiche mininvasive nel periodo 2016-
2021 sono state 402. Le resezioni pancreatiche nello stesso periodo 224; mentre quelle pancreatiche
mininvasive, nel periodo 2019-2021, sono state 51. Questa importante attività ha inserito quella di
Chirurgia epatobiliare, pancreatica e dei Trapianti di Ancona, fra le Cliniche principali annoverate nei
registri italiani (IGoMils e IGoMips) ed internazionali di chirurgia mininvasiva epatica e pancreatica.

l Prof. Marco Vivarelli e la sua squadra presenteranno anche l'avvio di un innovativo programma
robotico, attraverso l’impiego del sistema Da Vinci Xi. La chirurgia robotica epatobiliare e pancreatica, a
differenza di altre discipline, è ancora in una fase iniziale di utilizzo; anche se, in ogni caso, negli ultimi
due anni vive un momento di forte espansione. L’Azienda Ospedaliera di Ancona e la sua Clinica di
Chirurgia Epatobiliare, Pancreatica e dei Trapianti ritengono fondamentale lo sviluppo di questo tipo di
chirurgia, con l’obiettivo di ritagliarsi un ruolo di riferimento anche nel panorama nazionale.

Da Azienda Ospedaliera Universitaria - Ospedali Riuniti Ancona
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Marche

ANSA.it Marche Sanità: Ancona, programma robotico chirurgia epatobiliare

Redazione ANSA

ANCONA

24 marzo 2022
17:07
NEWS

   Presentato ad Ancona un innovativo programma robotico, attraverso
l'impiego del sistema "Da vinci Xi", per l'attività di chirurgia epatobiliare
e pancreatica mininvasiva che si amplia all'Ospedale regionale di
Torrette. A illustrarlo oggi il prof. Marco Vivarelli, direttore della Clinica di
Chirurgia Epatobiliare, Pancreatica e dei Trapianti: "L'approccio
mininvasivo è diventato ormai sistematico e la chirurgia laparoscopica
robot-assistita è una tecnica più avanzata della chirurgia mininvasiva".
Dal 2016, la Clinica di Chirurgia Epatobiliare, Pancreatica e Trapianti
registra un progressivo aumento di interventi su fegato e pancreas per
via mininvasiva laparoscopica. Le resezioni epatiche mininvasive nel
periodo 2016-2021 sono state 402. Le resezioni pancreatiche nello
stesso periodo 224; quelle pancreatiche mininvasive, nel periodo
2019-2021, sono state 51.
    La Clinica, osserva la Regione Marche, "si conferma struttura
d'eccellenza e tra le principali annoverate nei registri italiani (IGoMils e
IGoMips) ed internazionali di chirurgia mininvasiva epatica e
pancreatica". "Una struttura di riferimento nella Regione - ha detto
Vivarelli - per il trattamento super specialistico delle malattie
chirurgiche di fegato, vie biliari e pancreas".
    "Potendo contare su tecnologie importanti e professionisti tra i primi
al mondo - ha rimarcato l'assessore regionale alla Sanità Filippo
Saltamartini - ritengo opportuno insistere su una riorganizzazione del
sistema sanitario regionale allocando le risorse disponibili, per
personale medico-infermieristico, laddove è maggiore la domanda. Va
un po' parametrata la struttura operativa di questo ospedale di
secondo livello per garantire una domanda di prestazioni e cura che
molto spesso si rivolge verso il Nord Italia, specie per patologie quali,
ad esempio, alcuni tumori molto invasivi".
    All'evento presenti anche il prof. Gian Luca Gregori (rettore
Università Politecnica Marche), il prof. Mauro Silvestrini (preside
Facoltà di Medicina e Chirurgia), il prof. Mario Guerrieri (direttore della
Sod Clinica Chirurgica Generale d'Urgenza); dott.ssa Elisabetta
Cerutti (direttrice Sod Anestesia e Rianimazione dei Trapianti e
Chirurgia Maggiore).

Sanità: Ancona, programma robotico
chirurgia epatobiliare
Clinica chirurgia, presentato "Da Vinci Xi" per mini-invasivi
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Industria Felix premia le 57
imprese più competitive e
affidabili della Lombardia

Industria Felix premia le 57 imprese più competitive e affidabili della Lombardia

Milano – Sono 57 le società di capitali che giovedì a Milano all’Auditorium Testori di
Palazzo Lombardia saranno insignite dell’Alta Onorificenza di Bilancio del Premio
Industria Felix. Società tra le più performanti a livello gestionale, affidabili
finanziariamente e talvolta sostenibili con sede legale in Lombardia a conduzione
femminile, under 40 e straniera, a vocazione internazionale, le pmi innovative, le
piccole, medie e grandi imprese, quelle per miglior crescita secondo Cerved e le
migliori per settori. Le aziende sono state scelte da un qualificato Comitato
Scientifico presieduto dal professor Cesare Pozzi, docente di Economia industriale

29/03/2022
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dell’Università Luiss Guido Carli, rispetto ad un incontrovertibile algoritmo di
competitività rispetto al conto economico, all’affidabilità finanziaria indicata dal
Cerved Group Score Impact e da una media addetti non inferiore all’anno
precedente. Qui di seguito i nomi delle 57 aziende per sede legale provinciale che
giovedì parteciperanno con i vertici aziendali. Bergamo (1): ML Engraving. Brescia
(6): A2A Ambiente, Cargolux Italia, Copan Italia, Guido Berlucchi & C., Logos, Scao
Informatica. Como (5): Aerea, Arrigoni, Bolton Food, Limonta Sport, Soliani
Emc. Cremona (2): Happy, Linea Green. Lecco (2): Digitec, Samà. Lodi (3): Alsco Italia,
ICC, Zucchetti Group. Mantova (2): Frati Luigi, Saviola Holding (Gruppo
Saviola). Milano (25): AB Medica, Bennet, Dompé Farmaceutici, Eelectron, Emgi, Epta,
Esselunga, Far Networks, Fastweb, Filtrex, Glaxosmithkline Consumer Healthcare,
HCL Technologies Italy, Kolinpharma, Mapei, Mia, OHB Italia, Olon, P.U. Cosmetica,
Pellegrini, Policlinico San Donato, S.D.I. Automazione Industriale, Siemens
Healthcare, Simpatico Network, United Parcel Service Italia, Weg Italia. Monza e
Brianza (5): Atala, S.A.P. Italia Sistemi Applicazioni Prodotti In Data Processing, Sims,
Sol, Stmicroelectronics. Pavia (2): Farmabios, Sea Vision. Sondrio (1): O.M.B. . Varese
(3): Lu-Ve, Secondo Mona, Tecnimed. Tra gli ospiti del 40° evento Industria Felix,
sesta edizione per la Lombardia, ci sarà il responsabile dell’Investment Banking di
Banca Mediolanum Diego Selva: «L’effetto combinato di pandemia e crisi geo politica
sta imponendo a tutte le aziende un ripensamento radicale del proprio modello di
business per adattarsi allo scenario di “nuovo normale”, i cui contorni sono ancora
molto incerti e con effetti destinati ad essere duraturi. Per affrontare al meglio
questa sfida – commenta Selva – le aziende devono necessariamente diventare
sempre più grandi e interconnesse con l’ecosistema in cui operano, e per fare
questo avranno bisogno di nuovi strumenti di finanziamento. Il mercato dei capitali
pubblico e privato sta emergendo con forza come supporto al cambiamento e allo
sviluppo dell’economia reale italiana. Banca Mediolanum è il partner ideale per le
operazioni aziendali strategiche e di finanza straordinaria. Grazie al supporto di una
rete capillare di Family Banker propone servizi alle piccole e medie imprese come
Advisor di fiducia dell’imprenditore offrendo – conclude – competenze, know-how,
esperienza e contatti che possono essere valorizzati in ogni storia aziendale».  I
dettagli sull’inchiesta condotta dal trimestrale di economia e finanza Industria Felix
Magazine, diretto da Michele Montemurro,  saranno forniti nell’evento presentato
dallo scrittore e vice direttore del Day time Rai Angelo Mellone, organizzato in
collaborazione con Regione Lombardia, Cerved, Università Luiss Guido Carli, A.C.
Industria Felix, con il sostegno di Confindustria, con il patrocinio di Confindustria
Lombardia, Simest, con la media partnership de Il Sole 24 Ore e Askanews, con le
partnership di Banca Mediolanum, Mediolanum Private Banking, Grant Thornton,
Plus Innovation durante il quale, oltre a Selva, interverranno l’assessore
all’Istruzione, Università, Ricerca, Innovazione e Semplificazione della Regione
Lombardia Fabrizio Sala che aprirà l’evento, il questore di Milano Giuseppe
Petronzi, il ceo di Cerved Group Andrea Mignanelli, il partner e consigliere di
amministrazione Ria Grant Thornton Michele Milano, il responsabile Indirect
Channels di Simest Carlo De Simone, la private banker di Banca Mediolanum Milena
Bardoni, l’Amministratore unico e co-fondatore Plus Innovation Giovanni Riefoli e, da
remoto, il vicepresidente nazionale di Confindustria Vito Grassi e il presidente di
Confindustria Lombardia Francesco Buzzella, mentre le conclusioni saranno affidate
all’economista Cesare Pozzi.
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Telemedicina: nasce Maia
connected care
2 APRILE 2022 by CCOORRNNAAZZ

NAZIONALE, SALUTE

La società ab medica ha presentato Maia connected
care, un nuovo dispositivo medico utilizzato per la
telemedicina
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La società aabb  mmeeddiiccaa ha presentato MMaaiiaa  ccoonnnneecctteedd  ccaarree, un nuovo servizio per la telemedicina. Si tratta

di un dispositivo medico, sviluppato con un software proprietario dal team di progettazione di ab medica

che muove su framework e tools innovativi seguendo procedure certi cate secondo le normative di

riferimento (dotata di Certi cazione medicale di classe IIa).

FFrraanncceessccaa  CCeerrrruuttii, che guida il gruppo lombardo con il ruolo di CEO ha dichiarato: “ Collaborando con

tanti ospedali su tutto il territorio italiano ci siamo resi conto che il principale ostacolo alla diffusione

della telemedicina era rappresentato dalla diversità di esigenze cliniche, processi operativi e sistemi

informativi: abbiamo quindi investito con il nostro team di R&D nello sviluppo di uno standard

compatibile e  essibile, per rispondere ai bisogni di ognuno. Maia connected care è esattamente questo:

è versatile, pienamente personalizzabile e compatibile con ogni altra tipologia di software presente nelle

differenti strutture”.

Maia connected care è una piattaforma software in cloud con server in Italia e pienamente conforme alla

normativa GDPR. Grazie alla  essibilità donata da un’architettura basata su micro servizi containerizzati

all’interno di una infrastruttura in cloud ibrido, e alla conformità agli standard di mercato sanitario in

termini di interoperabilità e sicurezza, è in grado di adattarsi alle necessità e ai processi già in essere del

cliente.

Il sistema si interfaccia con i diversi dispositivi medici che forniscono le misure dei parametri del

paziente, con soglie di attenzione stabilite dallo staff medico. I dati vengono ricevuti da un centro servizi,

attivo h24, che li monitora gestendo eventuali allarmi direttamente o tramite escalation ai medici

competenti. La nuova piattaforma permette la televisita e il teleconsulto, ma anche il monitoraggio

 siologico spot o continuo, la gestione delle terapie farmacologiche e riabilitative, la refertazione di ECG,

il monitoraggio di pazienti cronici e molto altro. Maia connected care è, a tutti gli effetti, anche un

gestionale dell’attività clinica che permette sia l’assegnazione di gruppi di pazienti a un medico sia il
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salvataggio e lo scambio della documentazione clinica. Il dialogo medico paziente è gestito attraverso una

app speci ca, in base alla tipologia di prestazione erogata.

“In un mondo sanitario sempre più diversi cato, questo strumento rende la telemedicina possibile, facile

e sicura sia per il fronte ospedaliero e dei medici di base sia per i pazienti, ovunque si trovino e per ogni

tipo di specializzazione” conclude CCeerrrruuttii. “ Maia connected care risponde alle esigenze di assistenza in

ambito domiciliare, per assistere pazienti fragili o cronici, o per facilitare la dimissione sicura anticipata di

pazienti o evitare l’ingresso in ospedale, se non strettamente necessario. Ma anche alla necessità sempre

più frequente di Hub & Spoke, come nel dialogo con le RSA: anche in questo caso Maia connected care si

rivela lo strumento ideale consentendo televisite specialistiche ogni volta che servono, senza gestire

trasferimenti. E se questa necessità di  essibilità e sicurezza non fosse stata abbastanza chiara in passato,

credo che le consecutive ondate di pandemia abbiano reso ormai sempre più evidente – come ribadito

dal PNRR – che senza il supporto della digitalizzazione, il futuro corre il rischio di diventare davvero

molto incerto”.

Tutti i moduli applicativi di Maia connected care sono stati progettati considerando sempre il paziente al

centro dei  ussi informativi e adottando una User Experience speci ca per gli utilizzatori  nali. La

piattaforma presenta un layer tecnologico avanzato e innovativo in grado di adattarsi velocemente alle

continue evoluzioni tecnologiche del mercato ed alle promiscuità dei sistemi informativi del cliente

tramite un middlware dedicato, interfacce standard HL7/FHIR e l’utilizzo di un Business Process

Management System.

II  mmoodduullii  ddii  MMaaiiaa  CCoonnnneecctteedd  CCaarree

TTeelleemmoonniittoorraaggggiioo

Il medico può tenere sotto controllo a distanza i propri pazienti programmando piani di monitoraggio

personalizzati. Ogni paziente giornalmente, tramite l’app dedicata, riceve un promemoria sulle

misurazioni da effettuare con i dispositivi medicali forniti, comodamente da casa. Il medico può

visualizzare i dati immediatamente attraverso Maia connected care ed essere avvisato in caso di

misurazioni fuori soglia, af dando anche la presa in carico al centro servizi.

TTeelleevviissiittaa

Il paziente, dalla propria abitazione, si mette in contatto con il medico, che può eseguire una visita

completa e coinvolgere direttamente anche un altro specialista, anche in una terza sede. I clinici durante

la visita hanno accesso all’intera documentazione del paziente, compresi i dati storici o in real-time del

monitoraggio  siologico. La procedura è prevista e codi cata dal Sistema Sanitario Nazionale.

TTeelleerriiaabbiilliittaazziioonnee

È uno strumento completo per un piano riabilitativo domiciliare: il medico può creare e prescrivere dei

piani di cura riabilitativi, indicando gli esercizi che il paziente può eseguire in autonomia, e può poi

seguire da remoto l’ef cacia del percorso proposto tramite valori di engagement e i trend del

monitoraggio  siologico.

GGeessccaarree
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Consente la presa in carico a tutto tondo del paziente, facilitando anche il controllo e il supporto di un

caregiver. Il clinico assegna il piano di cura e speci ca tutti i passaggi che il paziente deve affrontare nel

suo percorso di cura. Il modulo aiuta anche il paziente a ricordate e a gestire, con noti che ad hoc, gli

esami o le attività da svolgere.

FFaarrmmaaccoollooggiiaa

Con Maia connected care il medico può stilare un piano farmacologico preciso e attento. La scansione

temporale dei farmaci è consultabile dal paziente e dal suo caregiver e il paziente, interagendo con l’app,

può confermare l’assunzione della terapia assegnata. È uno strumento utile ed af dabile per la gestione

delle terapie farmacologiche.

CCSSTT  

È Il modulo con cui un centro servizi gestisce gli alert/allarmi che scaturiscono dai dati, valutandone la

consistenza e distinguendoli secondo un codice colore per tipologia e urgenza. Vengono anche

registrate, per un controllo degli operatori direttamente col paziente o tramite caregiver, la mancanza

delle misure previste dal piano di monitoraggio o le misure fuori piano necessarie magari per situazioni

cliniche speci che. Gli allarmi sono quindi registrati, valutati e risolti direttamente col paziente o tramite

un processo di escalation al medico di riferimento.

Correlati
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PPOORRTTAALLEE  SSUULLLL’’IINNFFOORRMMAAZZIIOONNEE  SSCCIIEENNTTIIFFIICCAA  DDEELL  FFAARRMMAACCOO  IINN  IITTAALLIIAA

HOME > FLASH NEWS > AZIENDE > INDUSTRIA FELIX CONFERMA AB MEDICA TRA I BIG DELL’IMPRENDITORIA LOMBARDA

AREA AZIENDE AREA CANDIDATI CHI SIAMO CONTATTI

INDUSTRIA FELIX CONFERMA AB MEDICA TRA I BIG

DELL’IMPRENDITORIA LOMBARDA

Comunicato ab medica 04-04-2022

IINNDDUUSSTTRRIIAA  FFEELLIIXX  CCOONNFFEERRMMAA  AABB  MMEEDDIICCAA  TTRRAA  II  

BBIIGG  DDEELLLL’’IIMMPPRREENNDDIITTOORRIIAA  LLOOMMBBAARRDDAA,,  AA  

CCOONNDDUUZZIIOONNEE  FFEEMMMMIINNIILLEE  EE  UUNNDDEERR4400

Per il secondo anno consecutivo, l’azienda riceve questo ambito 

riconoscimento e si distingue tra le 57 migliori imprese in 

area padana per le ottime performance raggiunte nel 2020

Cerro Maggiore (MI), 01 aprile 2022 – Il 2022 si apre con un riconoscimento importante per ab medica,

azienda leader nella produzione e distribuzione di tecnologie medicali, nonché punto di riferimento per

la chirurgia robotica e la telemedicina in Italia: per il secondo anno consecutivo, l’azienda riceve l’Alta

Onorificenza di Bilancio del “Premio Industria Felix – L’Italia che compete” che è stata consegnata ieri

all’Auditorium Testori di Milano alle 57 imprese più competitive, affidabili e con la miglior crescita in

Lombardia.

Tra le eccellenze dell’industria lombarda, a conduzione femminile, under 40, si è distinta ab medica che

nel 2020 ha registrato ottime performance di bilancio rispetto all’anno precedente. Il riconoscimento è

assegnato da un qualificato Comitato Scientifico, composto da economisti, banker, imprenditori e

manager di alto profilo e presieduto dal professor Cesare Pozzi, docente di Economia Industriale

dell’Università Luiss Guido Carli, sulla base di un’inchiesta giornalistica condotta da Industria Felix

Magazine, a partire da un incontrovertibile algoritmo di competitività rispetto al conto economico,

all’affidabilità finanziaria indicata dal Cerved Group Score Impact, l’indicatore di una delle più

importanti agenzie di rating d’Europa, e da una media addetti non inferiore all’anno precedente.

“Questo riconoscimento mi riempie di orgoglio per i risultati raggiunti in chiusura di anni così difficili da

un punto di vista economico e umano e di gratitudine per l’impegno di tutti nel contribuire alla crescita

dell’azienda che, fin dalla sua nascita, è sempre stata riconosciuta per favorire l’innovazione e il

progresso in campo medico e sanitario, un impegno che per noi non ha mai fine. Abbiamo appena

presentato la nostra nuova piattaforma di telemedicina, Maia connected care, e ci auguriamo che,

grazie anche ai fondi del PNRR, possa garantire un modello di cura diffusa e una sanità sempre più

connessa, con il paziente al centro” commenta FFrraanncceessccaa  CCeerrrruuttii,,  CCEEOO  aabb  mmeeddiiccaa.

L’evento, che torna quest’anno in presenza, è organizzato in collaborazione con Regione Lombardia,

Cerved, Università Luiss Guido Carli, A.C. Industria Felix, con il sostegno di Confindustria, il patrocinio di

Confindustria Lombardia, Simest, la media partnership de Il Sole 24 Ore e Askanews, Banca

Mediolanum, Mediolanum Private Banking, Grant Thornton, Plus Innovation e sarà presentato e

condotto dallo scrittore e vice direttore di Rai 1 Angelo Mellone.
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Fondata nel 1984, ab medica
 è oggi l’azienda italiana leader nella produzione e nella distribuzione di

tecnologie medicali e dispositivi medici indossabili, nonché punto di riferimento per la robotica

Sono parte del Gruppochirurgica e per la telemedicina.  ab medica A TLC (società leader nel mercato

Genomnia (genomica e bioinformatica), Medical Labs (produzione di

mininvasiva), Pacinotti (distribuzione di dispositivi medici), Officine

globale delle telecomunicazioni), 

dispositivi medicali per la chirurgia 

Ortopediche Rizzoli (produzione di protesi, apparecchi ortopedici, ausili e attrezzature ospedaliere) e

ab salud (distribuzione di dispositivi medici in Spagna). Il Network internazionale comprende ab medica

sas (Francia), ab medica sagl (Svizzera), Abex (Spagna) ed Excelencia Robótica (Portogallo).
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16 APRILE 2022 ALLE 10:11  1 MINUTI DI LETTURA

BOLOGNA - Un robot al servizio della salute delle donne.

All'ospedale Maggiore di Bologna - nel cui reparto di Ginecologia si

contano oltre 3mila parti, oltre 1000 interventi in regime

ordinario e 700 in day -surgery - è stato eseguito con successo il

primo intervento robotico da parte dell'equipe di professionisti di

Chirurgia ginecologica, diretto da Antonino Perrone. E' il caso di

una paziente affetta da un carcinoma dell'endometrio; per le sue

condizioni è stato necessario asportare totalmente l'utero, delle

ovaie, delle tube e dei linfonodi dei distretti interessati dalla

malattia.

A poche ore dall'intervento con il robot Da Vinci la paziente è stata

seguita nel decorso e dimessa due giorni dopo. Già a distanza di 48

ore dall'intervento la donna non aveva più dolore e le è stata

sospesa la terapia antidolorifica.

Un percorso rapido, possibile proprio grazie alla chirurgia

robotica, già impiegata in altre discipline, che rispetto a chirurgia

tradizionale e laparoscopia consente una riduzione dei giorni di

ospedalizzazione, perdite ematiche e complicazioni post-

operatorie. L'ambito ginecologico è dunque un nuovo campo di

Bologna CERCA

All'ospedale
Maggiore di Bologna
un robot per operare
le pazienti a ette da
tumori ginecologici

Una tecnica operatoria che permette di ridurre i giorni di ricovero e una ripresa meno
dolorosa e senza complicazioni

▲ Da sinistra: Riccardo Dodi, Roberta de Domenico, Antonino Perrone Antonino, Barbara di
Marcoberardino e Stefano Tamburro. E il robot Da Vinci 

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE ACCEDI
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azione per l'attività robotica: si ipotizza che possa essere

particolarmente utile per pazienti affette da tumori ginecologici

con importante sovrappeso.
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Il sistema robotico MAKO per un 
intervento chirurgico ortopedico a 

passo di danza 
�· Beatrice Gramegna · 0 4 Maggio 2022 

Una nuova protesi al ginocchio per il campione regionale di danze standard, Michele Comi, che 
riacquista le ali per ballare: on air il nuovo episodio di Dire Fare Curare, il podcast di a meaic 

Milano, 03 maggio 2022 - La nuova storia di cura eccellente italiana di Dire Fare Curare, 
"MAKOme si balla!", raccontata da Matteo Caccia nel podcast di a meaica ha per protagonista 
Michele Comi, campione regionale di danze standard e Product Manager di ..,...=� 
da promotore di soluzioni di cura, si trova a dover indossare i panni del paziente alla ricerca di un 
approccio risolutivo per riprendere in mano la propria vita e la passione per il ballo. Per un 
incidente in motorino e la conseguente rottura del crociato anteriore sinistro, il ginocchio di 
Michele dopo vent'anni si è inesorabilmente consumato, diventando artrosico e causando un 
dolore continuo. Né fisioterapia né antinfiammatori hanno saputo dargli sollievo, l'intervento 
era l'unica soluzione percorribile. Dopo una serie di consulti con vari specialisti, solo un medico 
gli propone un'operazione di protesi totale al ginocchio con la garanzia di poter tornare alle 
precedenti attività: il dott. Piergiuseppe Perazzini, responsabile dell'unità funzionale di 
ortopedia e traumatologia della clinica San Francesco di Verona, nonché responsabile del CORE, 
centro di ortopedia robotica europeo, con un primato in Italia ed Europa in interventi eseguiti 
con la rivoluzionaria tecnologia robotica MAKO per la chirurgia protesica in ortopedia. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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ZARABAZA.IT 
� abmedica· I 

Un sistema innovativo che permette di creare un'integrazione perfetta del sistema virtuale 
dell'articolazione in 3D ricostruita con una TAC preoperatoria con la realtà per consentire al 
chirurgo di selezionare la protesi più adatta per il paziente, che tiene in considerazione la sua 
anatomia, il bilanciamento legamentoso dell'articolazione, lo spessore della cartilagine, 
l'orientamento, lo scorrimento e l'accoppiamento tra le componenti protesiche. I vantaggi sono 
immediatamente visibili: innanzitutto, una maggiore precisione e accuratezza dell'intervento -
di 2/3 volte rispetto alle tecniche tradizionali - che riduce al minimo o addirittura elimina la 
possibilità di errore; inoltre, la.n•rmr::> mette a disposizione dati, grafici e una serie di 
informazioni in tempo reale che consentono al chirurgo di aggiustare mii li metricamente il 
posizionamento delle componenti protesiche, senza basarsi esclusivamente sulle sue sensazioni 
per assicurare il miglior risultato per il paziente. 

"I I giorno dopo l'intervento ti mettono in piedi e inizi la fisioterapia. Dopo 15 giorni cammini già 
con le stampelle, ma riesci a deambulare anche senza. Dopo 40-50 giorni si può riprendere a 
guidare, lavorare e svolgere semplici attività. 11 recupero completo io l'avuto dopo sei mesi, dopo 
la visita di controllo e a un anno esatto, insieme alla mia compagna, ho vinto i campionati 
regionali di danze standard della mia categoria", racconta Michele. 
I tempi di recupero sono nettamente più bassi rispetto alle tecniche tradizionali, con minori 
rischi anche di infezione post-operatoria e sanguinamento. La scelta di un intervento robotico 
migliora la mobilità e la qualità della vita, rendendo gli impianti ortopedici protesici una 
soluzione salvifica per pazienti giovani e sportivi. Presto estenderanno il loro campo di 
applicazione anche ad altre articolazioni, come spalla e caviglia, supportati sempre di più anche 
da altri tipi di cure preventive, come le nuove tecniche di trattamento biologico rigenerativo 
delle articolazioni con cellule staminali, soprattutto nel caso di malattie reumatologiche come 
l'artrosi. 

Per ascoltare questo episodio è possibile cliccare su: 
https:Uopen.spotify.com/episode/0bf1ptZsbV7BoSfiXBjDZ2 
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giovedì, Maggio 19, 2022 16:29:33 Notizie recenti

Home  Life Science Excellence Awards: I vincitori dell’edizione 2022




PRIMO PIANO INSIDE BUSINESS DIGITAL HEALTH MEDICAL DEVICE LIFESCIENCE PEOPLE ADVOCACY CSR 

 19 Maggio 2022   Marco Landucci

Condividi:

Tweet

La quarta edizione dei Life Science Excellence Awards entra nel vivo. La giuria, composta da
personalità di rilievo del mondo della scienza, della comunicazione e dell’innovazione, ha
scelto fra oltre 500 progetti candidati, 10 progetti per ciascuna delle 16 categorie in gara che
saranno insigniti della certificazione “Excellence in Lifescience”.

Un lavoro durato diversi mesi per valutare non solo i farmaci e i medical device più innovativi
ma anche i migliori progetti realizzati da chi lavora nelle Lifescience con l’obiettivo di
innovare anche in ambiti come la ccoorrppoorraattee  ssoocciiaall  rreessppoonnssiibbiilliittyy, le rriissoorrssee  uummaannee,
la rr iicceerrccaa e il mmaarrkkeett  aacccceessss. Ma anche sui ppaattiieenntt  ssuuppppoorrtt  pprrooggrraamm così come
nella ccoommuunniiccaazziioonnee, nella aaddvvooccaaccyy o nella ffoorrmmaazziioonnee senza dimenticare i progetti
di ddiiggiittaall, mmaarrkkeettiinngg e gli eevveenntt ii.

L’obiettivo dei Life Science Excellence Awards, promossi da SSiiccss  ––  SSoocciieettàà  IIttaall iiaannaa  ddii
CCoommuunniiccaazziioonnee  SScciieennttiiffiiccaa  ee  SSaanniittaarriiaa,, è quello di individuare e promuovere progetti e
prodotti di eccellenza per poi farli conoscere attraverso una intensa attività di comunicazione
per raccontare a clinici e stakeholder i progetti vincitori.

La campagna di comunicazione, che partirà a luglio e terminerà a dicembre, vedrà impegnate
oltre 30 riviste e siti internet (PPooppuullaarr  SScciieennccee,,  QQuuoottiiddiiaannoo  SSaanniittàà,,  3300  MMeeddiiccaall  MMaaggaazziinnee
ee  DDaaiillyy  HHeeaalltthh  IInndduussttrryy). Come negli anni passati, una parte importante nella campagna di
comunicazione la avranno anche i profili social (LLiinnkkeeddiinn,,  TTwwiitttteerr,,   FFaacceebbooookk  ee

Life Science Excellence Awards: I vincitori dell’edizione
2022

XXVI Congresso Cipomo. “L’oncologia va riorganizzata, dal Pnrr nuove opportunità ma bisogna fare presto”
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IInnssttaaggrraamm) dei nostri brand editoriali che ogni giorno daranno visibilità ai singoli vincitori
attraverso una serie di iniziative Live ed editoriali.

Per coinvolgere e appassionare i circa 500mila professionisti (medici, farmacisti e
stakeholder), raggiunti quotidianamente dalle nostre newsletter, daremo loro la possibilità di
valutare i singoli progetti e, in questo modo, dal voto degli stakeholder saranno scelti i TOP5
per ogni categoria, tra i 10 progetti insigniti della certificazione “Excellence in Lifescience”.

Tutti i progetti e i prodotti riconosciuti come “Excellence in Lifescience” così come quelli
scelti dal voto degli stakeholder, saranno premiati il prossimo inverno nel corso di
un evento al quale parteciperanno i giurati, i team vincitori e i rappresentanti del mondo
scientifico e istituzionale per dar vita insieme a un importante momento di networking e
comunicazione per celebrare i vincitori.

Gli Excellence in Lifescience 2022

Best Communication Campaign of the Year       

– Cancer Pain Relief. Be Aware! – ANGELINI PHARMA

– Another touch, Another Kiss – DAIICHI SANKYO

– A Life of Possibilities – GEDEON RICHTER

– Donne in meta – GILEAD SCIENCES

– Come un Ritornello – GRUPPO SERVIER IN ITALIA

– Proteggiti dal fuoco di Sant’Antonio – GSK

– Fatti più in là – JANSSEN

– La Mia Salute Non Può Aspettare – JOHNSON & JOHNSON MEDICAL

– Blue Balloon – MEDTRONIC

– Mal di schiena da incubo – NOVARTIS

Best Communication Project of the Year            

– CONVIVIO: La ricetta per convivere con l’anemia da malattia renale cronica – A.N.E.D.
onlus con il contributo incondizionato di ASTELLAS

– Un futuro da vivere. La vita con CLL – ASTRAZENECA

– Stigma Invisibile – GILEAD SCIENCES

– #regalatevilasalute – IBSA FARMACEUTICI

– VGA 2022 “Percorsi di vita” – PFIZER

– Le avventure della SMAgliante ADA – ROCHE con Famiglie SMA e Centri Clinici NEMO

– Screening Routine – ROCHE e FUJIFILM
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– Life. La salute che verrà – SANOFI

– Articoliamo con theShow. Cose da non fare con il sangue – SOBI

– Il senso delle parole –TAKEDA

Best Consumer Health Project of the Year

– I gel mani non sono tutti uguali – ANGELINI PHARMA

– imalditesta.com – ANGELINI PHARMA

– Piano digitale di formazione ai farmacisti sulla termoterapia – ANGELINI PHARMA

– La Prevenzione Non Ha Età – GSK

– La tecnologia FilmTec® per una nuova linea di integratori alimentari – IBSA
FARMACEUTICI

– Mindexil – Energia per la mente – Lo.Li. PHARMA

– iO Farmacia della salute orale – P&G

– Last Mile Fast Home –  PharmaPrime

– Cosmofarma Reazione – SENAF

– Saugella diverse ma uguali – VIATRIS

Best CSR Project of the Year

– LABIO 4.0 – ALFASIGMA

– CancroControCovid – Eli LILLY

– GRITness4ALL  – GEDEON RICHTER

– Tutti i volti della violenza – GILEAD SCIENCES

– Forest4Life – GRUPPO SERVIER IN ITALIA

– #FaiLaPrimaMossa        MEDTRONIC e FONDAZIONE ONDA

– COVID19 Vaccine Day – Operazione Babbo Natale – PFIZER

– Alta Leggibilità, Alta Accessibilità – SPA – Società Prodotti Antibiotici

– Saugella da grande – VIATRIS

– Mettici il cuore – VIATRIS

Best Digital Project of the Year

– Formazione Lurasidone X-REAL – ANGELINI PHARMA

– Trisiko – ANGELINI PHARMA
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– Real Life Lab – Eli LILLY

– iXevolution – Eli LILLY

– Avatar Virtual Experience – GSK

– Digital Evolution Trought Data Driven Customer eXperience (DDCX) – GSK

– Oltre la spasticità post-ictus – IPSEN

– Check AP – NOVARTIS

– Tratti di Respiro – ROCHE

– Make Your Choice – SOBI Italia e Save the Cut

Best Event of the Year

– One Commitment in Brain Health – ANGELINI PHARMA

– Hologram – Psy Innovation Summit – ANGELINI PHARMA

– Digital Contagious – ANGELINI PHARMA

– PARP Summit – ASTRAZENECA

– Talkin’ minds – ASTRAZENECA

– EMAGINATION – envision a different future for people living with b-thal and MDS –
CELGENE |BMS COMPANY

– Drovelis evento di lancio virtuale – GEDEON RICHTER

– Vax ON Zoster OFF – GSK

– Immuno Masterclass  – NOVARTIS

– Prevention Summit – SANOFI

Best HR Project of the Year

– Leadership Model Magazine – ALFASIGMA

– Digital Now Angelini – ANGELINI PHARMA

– Social Academy – ANGELINI PHARMA

– ICON – Scientific Education – ANGELINI PHARMA

– D&I Conversatio – Centralissime periferie mentali – BOEHRINGER INGELHEIM

– Aperidigital – DAIICHI SANKYO

– Employees support in a COVID period – GSK

– Reskilling summer – JOHNSON & JOHNSON MEDICAL

– Sales Academy – LUNDBECH

– Reverse Mentoring – MEDTRONIC
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Best Innovative Device-Technology of the Year

– Juvéderm Voluma XC – ALLERGAN AESTHETIC

– New EDM System – ANGELINI PHARMA

– MIRIAD Send-out Model – ASTRAZENECA

– Venovo Venous Stent System – BECTON DIKINSON

– Respimat riutilizzabile – BOEHRINGER INGELHEIM

– Sapien 3 Ultra transcatheter heart valve system – EDWARDS LIFESCIENCE

– Pic Solution, Insupen G34 – Gli aghi minuscoli che non fanno male, MTD Group – MTD
GLOBAL

– Extended – MEDTRONIC

– A smart screening test for prostate cancer – NIB BIOTEC

– ViVi Sistema di Controllo delle Infezioni – THI – Total Healthcare Innovation GmbH

Best Innovative Drug of the Year

– Bamlanivimab anticorpo neutralizzante – Eli LILLY

– P&R Blenrep Negotiation – GSK

– Sotrovimab – GSK

– Mogamulizumab –  KIOWA KIRIN

– Spikevax – MODERNA

– Molnupiravir – MSD

– Talazoparib – PFIZER

– Lorlatinib – PFIZER

– Comirnaty – PFIZER

– Defining Type-2 Asthma and Patients Eligible for Dupilumab in Italy: a Biomarker-based
Analysis – SANOFI

Best Market Access & Public Affair Program of the Year

– Sanitask – ALFASIGMA

– Headway2023 – ANGELINI PHARMA

– U-Change – ASTELLAS PHARMA

– Promote – ASTRAZENECA

– Indagine Futuro della Sanità post emergenza COVID-19 – BOEHRINGER INGELHEIM

– REmoTe – CSL Behring

– L’HIV 40 anni dopo – GILEAD SCIENCES
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– I Cantieri per la Sanità del Futuro – JANSSEN

– ALLIANCE: indirizzare il miglioramento dei processi di dimissione e presa in carico sul
territorio dei pazienti cronici – NOVARTIS

– ViTA GI – Value Based HealthCare in Gastroenterology – TAKEDA

Best Marketing Education Program of the Year

– From now on (Living on the unprecedented) – ANGELINI PHARMA

– Advances in CLL: il ruolo dei BTKIs di nuova generazione – ASTRAZENECA

– Webreast – Eli LILLY

– Progtto DROP  – KIOWA KIRIN

– Terapia di mantenimento: un nuovo paradigma – LEO PHARMA

– Nel Labirinto del Dismetabolismo – Lo.Li. PHARMA

– La Tiroide e i suoi Disordini – Lo.Li. PHARMA

– Arctic Front Advance Learning Pathway – MEDTRONIC

– A break on the breast – PFIZER

– Ready To Dupilumab – SANOFI

Best Marketing Project of the Year

– FreeStyle Academy – ABBOTT

– CNS Value League Angelini – ANGELINI PHARMA

– Accademia Dei Direttori (Ogni 90 Secondi. Storie di pronto soccorso fra emergenza e
urgenza) – ANGELINI PHARMA

– Congress Amplification – ANGELINI PHARMA

– B. Braun for Safety 2021 – Pediatria e Accessi Vascolari – B.BRAUN

– ReumaLink – BRISTOL MYERS SQUIBB

– V.O.C.E. – Esperienze di Tailoring Terapeutico – CLOVIS ONCOLOGY

– Drovelis campagna teaser – GEDEON RICHTER

– Medicina di iniziativa: progetto ipercolesterolemia in regione Toscana – NOVARTIS

– Lyso Journal – SANOFI

Best Multi Target & Multichannel Project of the Year

– Derma-Point – ALMIRALL

– EHS Coaching – Virtual Edu Game – ANGELINI PHARMA

– Infodermatology – Eli LILLY
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– The emPossible Journey – Eli LILLY

– VaxEdu: il progetto educazionale di GSK sulla vaccinazione degli adulti – GSK

– Gli insoliti sospetti. Ti fidi davvero di loro? – IBSA FARMACEUTICI

– Diamo Voce al Futuro – JANSSEN

– Ridisegniamo l’emofilia | La voce straordinaria della normalità – ROCHE

– PerchéSì – Facciamo luce sulla vaccinazioni dimenticate – SANOFI

– Mya Brain Training – SANOFI

Best Patient Advocacy Program of the Year

– Dire Fare Curare – AB MEDICA

– Nodi – ANGELINI PHARMA

– MeDSelect – ASTRAZENECA

– PAZIENTI IN RETE – Condividere le sfide quotidiane di storie straordinarie – CHIESI

– Campagna servizi ai pazienti DSA “Il Mileoma Multiplo E TU” –  GSK

– Non dire tiroide – IBSA Farmaceutici

– Raise the Patients’ Voice – JANSSEN

– The NCD Partnership – OLIBA | VIATRIS

– The SMeakers. Le scarpe di chi non si ferma – SANOFI

– Freedom – liberi dalla Meningite – SANOFI

Best Patient Support Program of the Year

– Ti spiego la colon – ALFASIGMA

– 3D-Optimized TAVI – BOSTON SCIENTIFIC

– MyG – GIOMI HOME

– Campagna Disease awareness: ACT DON’T REACT – GSK

– Optimized Pathway for patients – JOHNSON & JOHNSON MEDICAL

– You Care XLH_ – KIOWA KIRIN

– Penny – MEDTRONIC

– RitmoContinuo: l’APP per non perdere il ritmo del tuo cuore –  PFIZER

– Di Più Sul Tumore – PFIZER

– DupiGo – SANOFI

Best Scientific Collaboration Program of the Year

– Ortho Pain School – ANGELINI PHARMA

– Azimuth – ASTRAZENECA
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– R.Evolution – BOEHRINGER INGELHEIM

– Arcangelo Study – CHIESI

– Il farmacista tra e-procurement, analisi dei flussi e distribuzione per conto. Analisi di
scenario. – DAIICHI SANKYO

– Re4volution – GEDEON RICHTER

– Developing communication tools on rotavirus vaccination to support family paediatricians
in Italy – GSK

– Recapitulate Study – INTERCEPT PHARMA

– A/way Together – JANSSEN

– La scienza incontra il management: Sanofi e SDA Bocconi partner per una gestione
sostenibile delle campagne di vaccinazione antinfluenzale – SANOFI e SDA Bocconi
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ATTUALITÀ NAPOLI E PROVINCIA

All’ospedale di Pozzuoli 500 interventi di
chirurgia robotica con il dottor Felice Pirozzi
Di Redazione -  1 Giugno 2022  Data modificata: 1 Giugno 2022

POZZUOLI. Un risultato storico che dà grande speranza per il futuro. All’ospedale “Santa Maria delle Grazie” di Pozzuoli è
stato tagliato il traguardo dei 500 interventi di chirurgia robotica portati a termine dal reparto di Chirurgia Generale
dire o dal dott. Felice Pirozzi.

Traguardo a Pozzuoli con Pirozzi

Pirozzi, noto professionista giuglianese, è ormai punto di riferimento anche per la chirurgia robotica al Santa Maria delle
Grazie.

A tre anni dal primo intervento, il nuovo blocco operatorio ora ospita anche il secondo robot Da Vinci XI pronto per dare
risposta alla crescente richiesta di assistenza e cura. L’utilizzo di robot nella chirurgia ormai sta pian piano entrando
sempre più a regime e i chirurghi ne riscontrano importanti benefici. Il Da Vinci di Pozzuoli è stato tra i primi nella zona e
il chirurgo Pirozzi lo ha “inaugurato” portando a termine in questi anni importanti interventi. Il traguardo di oggi è

NOTIZIE  Cronaca  Politica Attualità  Sport Cinema TV e Media  Gossip e curiosità  Economia  Coronavirus 
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Doppia anca, ad Abano ci pensa il robot!
da Luca Guazzati | Giu 9, 2022 | Quotidiano della Salute | 0 commenti

Il reparto della struttura aponense è stato il primo in Italia, nel 2019, a eseguire questa
operazione con il sistema Mako. Si tratta di una tipologia di intervento effettuata in pochi
centri al mondo che combina l’utilizzo di un braccio robotico con una tecnica chirurgica
mininvasiva. 

Ne parliamo con il dottor Antonio Camporese, direttore dell’unità operativa di Ortopedia
e Traumatologia del Policlinico Abano di Abano Terme, in provincia di Padova, che nei
giorni scorsi con la sua équipe ha impiantato in un’unica seduta le due protesi a un
paziente di 72 anni consolidando così la casistica della casa di cura veneta.

4. Dottor Camporese, il Policlinico Abano rappresenta nel panorama sanitario italiano

un centro di eccellenza per la chirurgia robotica dell’anca. Nei giorni scorsi, infatti, con

la sua équipe ha eseguito un intervento per l’impianto di “doppia protesi” in un’unica

seduta operatoria, un’operazione che consolida la casistica della struttura nell’utilizzo

del robot e di tecniche chirurgiche mininvasive.

R. Nel 2019 siamo stati i primi al mondo ad eseguire il primo intervento del genere grazie
a significativi investimenti tecnologici, formazione del personale e un’esperienza di lungo
termine nella protesica d’anca tradizionale mininvasiva e robotica nell’ambito della quale
effettuiamo circa 700 interventi l’anno. Grazie alle competenze acquisite, il nostro reparto
di Ortopedia ha iniziato tre anni fa a eseguire la chirurgia robotica di anca bilaterale
simultanea. Si tratta di un’operazione complessa e non molto frequente, indicata per
pazienti con specifici quadri clinici. Come nel caso trattato nei giorni scorsi. Abbiamo
operato un uomo di 72 anni, un ex sportivo professionista affetto da una grave poliartrosi
che aveva già richiesto la protesizzazione di entrambe le ginocchia.

D. La scelta di effettuare l’intervento in un’unica sessione da quali valutazioni deriva?

R. La grave coxartrosi bilaterale avrebbe richiesto tradizionalmente un approccio
chirurgico “due step” a distanza di 4-6 mesi. Tuttavia, visto l’ottimo stato di salute del
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paziente e i vantaggi dell’approccio mininvasivo-robotico, come lo scarso sanguinamento
e la ridotta invasività tissutale, abbiamo optato per la soluzione simultanea. 

D. Quanto dura questo tipo di operazione?

R. Generalmente l’intervento, come nel caso del paziente 72enne, dura circa 2 ore. Per
l’ex sportivo la scelta è caduta sull’anestesia loco regionale senza necessità di
intubazione. Non vi sono state perdite ematiche significative e, quindi, la necessità di
trasfusioni. Grazie al nostro protocollo fast track fisioterapico, il paziente è stato avviato
alla deambulazione autonoma a distanza di 10 ore dall’intervento con ottima risposta
muscolare e assenza di dolore.

D. Come funziona la tecnologia robotica?

R. Utilizziamo il sistema Mako, che combina l’utilizzo di un braccio robotico, su cui è
montata una speciale fresa, con immagini in 3D. In abbinamento, pratichiamo una
tecnica chirurgica mininvasiva che consente di effettuare un’incisione a livello
dell’inguine di soli 5-7 centimetri che non causa danno muscolare. Il connubio tra
chirurgia robotica e mininvasività permette un rapido recupero post-operatorio e un
tasso di complicanze estremamente ridotto.

Con questa tipologia d’intervento si sostituiscono la testa del femore e l’acetabolo, la
parte cava del bacino in cui essa si inserisce, con componenti protesiche realizzate con
materiali biocompatibili. La mininvasività, un ridotto sanguinamento e
un’ospedalizzazione breve (da 3 a 5 giorni) consentono un veloce recupero post-
operatorio e l’avvio di una riabilitazione precoce – in reparto o in regime ambulatoriale –
per poter tornare in poche settimane a svolgere una vita normale, senza più dolore. 

D. A proposito di dolore, come viene gestita la fase post-intervento?

R. Un tema di fondamentale importanza è il controllo del dolore post-operatorio. Questo
è gestito in modo ottimale grazie a protocolli concordati con l’anestesista. Sentire un po’
di dolore dopo l’intervento è normale, ma questo sarà tollerabile e non comprometterà la
capacità di svolgere la fisioterapia.

D. Quali sono i vantaggi della chirurgia robotica?

R. La chirurgia robotica dell’anca – spiega Camporese – è la nuova frontiera nel campo
della chirurgia ricostruttiva e permette all’operatore di controllare e calibrare in modo
ottimale parametri geometrici di fondamentale importanza per la stabilità dell’impianto
protesico e per la lunghezza dell’arto.  Il sistema consente di pianificare l’intervento nei
minimi dettagli utilizzando un modello tridimensionale virtuale. 

Dieci giorni prima dell’operazione il paziente viene sottoposto a una tac del bacino. Il
software acquisisce le immagini radiologiche, in base alle quali viene elaborato un piano
d’azione che tiene in considerazione l’anatomia specifica di ogni paziente. Una volta in
sala, gli specialisti utilizzano le indicazioni per intervenire con precisione millimetrica con
la fresa posizionata sul braccio robotico, mentre una telecamera a infrarossi traccia in
tempo reale le informazioni che riguardano la geometria dell’anca, la tensione dei
legamenti e lo spessore delle cartilagini, al fine di ottenere una ricostruzione articolare
ottimale. 

D. Quando è indicata questa tipologia di intervento?

R. L’intervento di protesi d’anca con il robot è indicato per tutte le coxartrosi primarie o
idiopatiche, che sono quelle che riguardano generalmente la popolazione con più di 65
anni, sia per quelle secondarie, correlate per lo più con morfologie articolari
predisponenti. In particolare, è di grande aiuto per i pazienti con problematiche di
dismetrie degli arti o conformazioni del femore e dell’acetabolo tali da rendere difficile la
protesizzazione.

Si interviene quando si riscontra un’usura completa del mantello cartilagineo articolare e
i farmaci e la fisioterapia non sono più sufficienti a controllare il dolore e la difficoltà a
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camminare e a svolgere le attività quotidiane. La diagnosi dell’artrosi è possibile la
maggior parte delle volte con un’attenta anamnesi e con l’esame clinico, sebbene le
indagini radiografiche del bacino risultino utili per la conferma della patologia. 

D. Ci spiega che cos’è la coxartrosi?

R. L’artrosi all’anca, o coxartrosi, è una patologia causata da usura progressiva della
cartilagine articolare. Questo fa sì che le superfici articolari non siano levigate come
dovrebbero e, quindi, non permettano all’articolazione di muoversi in modo adeguato,
provocando dolore e limitazioni funzionali in comuni attività come camminare, vestirsi o
fare le scale.

È una delle patologie ortopediche più disabilitanti e interessa principalmente gli anziani.
Nella popolazione generale esiste un rischio del 25% di andare incontro ad un’artrosi
sintomatica dell’anca nel corso della vita. Il dolore può essere invalidante e limitare il
paziente nelle proprie attività quotidiane.

D. Accennava a una riabilitazione precoce. Quando il paziente operato con il robot e
tecnica mininvasiva può cominciarla?

R. Il programma riabilitativo ha inizio dopo 6 ore dal termine dell’intervento. Il
fisioterapista effettua i primi movimenti con le nuove articolazioni e a questo segue, a
tolleranza del paziente, la possibilità di rimettersi in piedi e camminare con due
stampelle. In terza-quinta giornata il paziente può essere dimesso, dopo aver concordato
il percorso riabilitativo più adatto per lui. È possibile proseguire la fisioterapia presso
l’Unità di Riabilitazione Funzionale in regime di ricovero o, in alternativa, tornare a casa
ed eseguire la fisioterapia ambulatoriale. Il successo dell’intervento dipende, infatti, in
larga misura dalla riabilitazione post-operatoria, soprattutto nei primi giorni dopo
l’operazione. Seguendo le indicazioni degli specialisti sarà possibile riprendere le normali
attività quotidiane dopo poche settimane. (Francesca Indraccolo)
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Home - Pharma - SDN, il digitale pronto a ridisegnare il servizio sanitario 

SDN, il digitale pronto a 
ridisegnare il servizio sanitario 
I digitale è uno degli strumenti scelti dal Governo per ridisegnare il servizio sanitario 
del futuro. Dal PNRR arriveranno circa 2,5 miliardi di investimenti 

Pubblicato il 27 Giugno 2022 di Redazione 

Il digitale è uno degli strumenti scelti dal Governo per ridisegnare il servizio sanitario 
del futuro. Dal PNRR arriveranno circa 2,5 miliardi di investimenti, 1,3 miliardi per 
creare un'infrastruttura dati omogenea sul territorio nazionale e 1 miliardo per attivare 
i servizi di telemeaicina. Una grande opportunità ma con nodi ancora da sciogliere. 

È stato questo uno dei temi dibattuti nel corso della 16esima edizione di Salute 
Direzione Nord, all'interno della rassegna Direzione Nord-A TRUE EVENT, nella 
cornice del Palazzo delle Stelline di Corso Magenta 61 a Milano. 

Giovanni Gorgoni: "Non esistono altri modelli di tele 
entità al mondo" 
"La sfida che ha assunto l'Italia è da far tremare i polsi: non esistono altri modelli di 
tele entità al mondo", commenta Giovanni Gorgoni, Direttore generale AReSS Puglia, 
l'Agenzia Regionale per la Salute ed il Sociale. La Puglia è tra le regioni che già si sta 
muovendo su questo fronte: "L'esperienza più importante -illustra Gorgoni -è quella 
della COReHealth. 
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La piattaforma, al momento sta reclutando le pazienti con tumore al seno, 
appoggiandosi alla preesistente rete organizzativa delle breast unit: l'obiettivo è 
agganciare 23 mila donne". In cantiere c'è però già l'idea di abilitare altre quattro 
linee: mieloma, scompenso cardiaco, emofilia, artrite reumatoide. 

Quella che si prospetta tuttavia, non è soltanto una sfida tecnologica. È soprattutto 
culturale. Per i cittadini, ma anche per le istituzioni. 

Alessandro Venturi: "Si corre il rischio di creare una 
grande infrastruttura soffocando la creatività dei 
singoli" 
"Non vorrei sistema pubblico immaginasse un piattaforma unica destinata a guardare 
al passato e non al futuro", awerte Alessandro Venturi, Presidente Fondazione 
IRCCS San Matteo di Pavia, Membro del Cda di Fondazione The Bridge. "Si corre il 
rischio di creare una grande infrastruttura soffocando la creatività dei singoli, delle 
grandi imprese e delle piccole realtà". Una struttura che potrebbe non intercettare i 
bisogni di salute emergenti: "Per esempio quelle dei tre 3 milioni di giovani dai 12 ai 
22 anni con disturbi del comportamento alimentare", dice ancora Venturi che tra le 

Nadia Martini: "Il regolamento è nato da una 
rivoluzione culturale che ci insegna un metodo" 
Lo conferma, Nadia Martini, Partner, Head of Data Protection ltaly Rodi & Partner. "Il 
regolamento è nato da una rivoluzione culturale che ci insegna un metodo per 
chiederci quali sono i dati che stiamo utilizzando e, sulla base delle loro 
caratteristiche, di identificare il livello di rischio per prendere le più opportune misure". 
Qualcosa sembra sta cambiando negli ultimi anni, ma ancora non è abbastanza. 

Le aziende intanto si stanno muovendo.(ADJ11T1ed1ca,f che già con Regione Lombardia 
aveva lavorato al progetto CReG, ha oggi nel carnet Maia Connected� una 
piattaforma, spiega Barbara Meda, Marketing Managen I e1emedicina «h medica,! "che 
nasce con l'idea di essere paziente centrica, con un architettura modulare con diversi 
moduli che vanno dal telemonitoraggio, alla presa in carico, a un ambiente di 
televisiva, fino alla terapia e alla teleriabilitazione". 

Giulia Arpinati: "Ai nostri clienti cerchiamo di 
fornire due punti fissi" 
Fondamentale tuttavia sarà anche accompagnare le organizzazioni nella transizione 
digitale. "È qualcosa che stiamo facendo rivolgendoci soprattutto a erogatori sanità 
privata e mondo socio assistenziale", dice Giulia Arpinati, Business Solution Manager 
di Comarch Healthcare. "Ai nostri clienti cerchiamo di fornire due punti fissi: il primo è 
come generare valore per il paziente, il secondo è la sostenibilità economica del 
servizio". 

Data 

Pagina 

Foglio 

27-06-2022

2/2 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



102

NUMERO7 - 2022

Tumore alla prostata: cyberknife previene le recidive
Scrivi alla redazione
Tumore alla prostata: cyberknife previene le recidive
Il Cyberknife è un robot radiochirurgico per il trattamento delle patologie tumorali
ed altri disturbi funzionali del sistema nervoso
Autore articolo
A cura di Filomena Fotia
Data dell'articolo
30 Giugno 2022 10:54
MeteoWeb
Oltre l'89% dei pazienti con cancro alla prostata (PSA) primario trattati con Cyberknife, a distanza di sette anni dal
trattamento, non ha sviluppato recidive di malattia. Sono i risultati dello studio di follow up presentati dagli esperti
del Centro Diagnostico Italiano in occasione del 15° congresso dell'International Stereotactic Radiosurgery Society
(ISRS).
Lo studio ha coinvolto 221 pazienti con un'età media di 74 anni (range 52‐86) affetti da carcinoma prostatico
clinicamente localizzato e che nel periodo 2007‐2016 sono stati trattati con radioterapia corporea stereotassica,
utilizzando Cyberknife. A distanza di oltre 7 anni (follow up medio di 87 mesi) il tasso di sopravvivenza libera da
recidiva del PSA è dell'89,1%.
Giancarlo Beltramo, responsabile radiochirurgia Cyberknife del Centro Diagnostico Italiano commenta: "I risultati a
lungo termine da noi conseguiti confermano l'efficacia della radioterapia stereotassica ipofrazionata estrema (SBRT)
realizzata con il robot radiochirurgico Cyberknife nel trattamento del cancro alla prostata localizzato. Un trattamento
che produce tassi di controllo biochimico di malattia sovrapponibili a quelli riscontrati con la chirurgia, livelli di
tossicità acuta e tardiva simili o inferiori a quelli registrati della radioterapia conformazionale (nella nostra casistica
abbiamo riscontrato tassi di tossicità tardiva genito urinaria nel 3% dei pazienti secondo scala RTOG a 7 anni) con
impatto minimo o nullo sulla qualità della vita del paziente. Questi fattori insieme, ci suggeriscono che la strada
intrapresa è quella corretta se confrontati con altre modalità di radiazione e suggeriscono fortemente la durabilità dei
nostri risultati".
Lo studio è stato realizzato dall'Unità di imaging diagnostica e radioterapia stereotassica del Centro Diagnostico
Italiano in collaborazione con la divisione di oncologia dell'ASST Santi Paolo e Carlo di Milano e il dipartimento di
neurochirurgia dell'Istituto Neurologico Carlo Besta.
Il Cyberknife è un robot radiochirurgico per il trattamento delle patologie tumorali ed altri disturbi funzionali del
sistema nervoso. La strumentazione è costituita da un acceleratore lineare montato su un braccio robotico mobile
capace di spostarsi in tutte le direzioni intorno al paziente, tanto da potersi collocare in 1.500 posizioni differenti,
coordinandosi con i movimenti respiratori del paziente. Il Cyberknife invia con precisione circa 150 fasci di radiazioni
di spessore millimetrico, consentendo di somministrare dosi molto elevate di radiazione senza, tuttavia, danneggiare i
tessuti sani circostanti.
Nel contesto dell'ISRS gli esperti del Centro Diagnostico Italiano hanno inoltre presentato i risultati preliminari
dell'attività clinica per il trattamento del melanoma uveale, un tumore maligno intraoculare primitivo frequente in età
adulta, con radioterapia stereotassica frazionata con Cyberknife. I risultati dello studio retrospettivo mostrano un
metodo sicuro, minimamente invasivo e ben tollerato dal paziente.
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salute ntiws 
[hirur iato ot a polmonare, 
dimostrata l'affidabilità e l'efficacia 
del robot chirurgo 
DI INSALUTENEWS.IT · 30 GIUGNO 2022 

.:::AIEO ·: 9 Istituto Europeo di Oncologia

Dall'istituto Europeo di Oncologia nuove cure per il tumore al polmone 

Milano, 30 giugno 2022 - La 
Divisione di -Toracica 
dello IEO è la prima in Italia e 
tra le prime in Europa ad aver 
raggiunto il traguardo di 1.000 

lobectomie robotiche, una casistica fono ad oggi non ancora descritta 
come serie mono-istituzionale nella letteratura scientifica internazionale. 
L'intervento con robot si è confermato sicuro sia dal punto di vista 
chirurgico che dal punto di vista oncologico: nel 78% dei pazienti non si è 
riscontrata alcuna complicanza postoperatoria e il 92% dei pazienti trattati 
è in vita dopo un follow-up oncologico medio di 39 mesi. 

"In IEO abbiamo iniziato il programma di_ 
polmonare nel 2006 e siamo stati tra i 

primi a credere in questo approccio - commenta 
il prof. Lorenzo Spaggiari, Direttore del 
Programma Polmone IEO e Professore 
all'Università Statale di Milano - In questi 16 
anni, la tecnologia del sistema da Vinci, 
uno dei primi sistemi per la-mininvasiva 
robot-assistita utilizzati al mondo, si è evoluta 
sino alla quarta generazione tecnologica con il 

Prof Lorenzo Spaggiari 

sistema da Vinci Xi che è stato utilizzato in oltre il 70% delle procedure 
robotiche eseguite in IEO". 

"Noi abbiamo seguito questa evoluzione, investendo non solo in 
tecnologia, ma in tempo e risorse per formazione e aggiornamento 
continuo di infermieri e medici - continua Spaggiari - Lo abbiamo fatto 
per il bene di pazienti di oggi e di domani perché non abbiamo dubbi che 
nel futuro della-ci sia il robot. Sarà quello lo strumento del 
chirurgo del futuro, come lo è stato fino a ieri il bisturi, e proprio come il 
bisturi, il chirurgo continuerà a controllarlo". 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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"L'intuizione, la creatività, che in-esiste, e soprattutto l'empatia 
non sono "tecnologizzabili", dunque la funzione di "pensiero" legata alla 
personalità del chirurgo e alla sua visione, non solo rimarrà intatta, ma 
verrà amplificata a mano a mano che i processi di automazione 
diventeranno più sofisticati. Quando il chirurgo percepisce le potenzialità di 
questo strumento, gli si apre un mondo di possibilità, da cui diventa 
mentalmente quasi impossibile fare un passo indietro", spiega il prof. 
Spaggiari. 

Il sistema da Vinci Xi si compone di tre elementi: una parte che viene 
collegata al paziente con quattro braccia robotiche dedicate al supporto 
degli strumenti e della telecamera; una console chirurgica dove il chirurgo 
gestisce gli strumenti e la telecamera; il carrello visione che include i 
sistemi di processamento delle immagini e un monitor touchscreen a 
disposizione dell'assistente chirurgo e del team infermieristico, 
fondamentale per l'attività formativa e tutoraggio. 

Le 1.000 lobectomie robotiche sono state eseguite in IEO su di una 
popolazione di pazienti di età media 66 anni (range: 28-89 anni) con una 
prevalenza maschile (54%). Le lobectomie sono state eseguite 
principalmente in pazienti con tumori primitivi del polmone 
(adenocarcinoma come istologia più frequente in oltre il 70% dei casi). La 
stadiazione patologica ha mostrato come l'indicazione della lobectomia 

trovi principalmente spazio negli stadi iniziali (Stadi IA/B = 70%, 
Stadio IIA = 3%, Stadio 11B = 11%); tuttavia, l'approccio robotico è stato 
utilizzato in circa il 10% di stadi localmente avanzati, evidenziandone il 
ruolo in tutti gli stadi oncologici. 

La degenza media di cinque giorni ha consentito di ammortizzare i costi di 
utilizzo e manutenzione del robot, sottolineando inoltre come la-

se eseguita nei centri ad alto volume, permetta un favorevole 
rapporto costo-efficacia. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Home - Pharma - Maia connected care, la telemedicina che accompagna il percorso
di cura. La video-intervista a Barbara Meda di ab medica

Maia connected care, la
telemedicina che accompagna il
percorso di cura. La video-
intervista a Barbara Meda di ab
medica
Ne ha parlato ai microfoni di True-News.it Barbara Meda, Marketing Manager
Telemedicina di ab medica a margine della 16esima edizione di Salute Direzione Nord

Pubblicato il 5 Luglio 2022 di Alessia Liparoti

ab medica si occupa di produzione e distribuzione di tecnologie medicali e
dispositivi medici indossabili, realtà leader in Italia e punto di riferimento per la
robotica chirurgica. Da quest’anno ha annunciato anche un importante progetto per la
telemedicina: un vero e proprio dispositivo medico, sviluppato con un software
proprietario.

POLITICS PHARMA ECONOMY FUTURE SPORTS SHOW EVENTS
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Ne ha parlato ai microfoni di True-News.it Barbara Meda, Marketing Manager
Telemedicina di ab medica a margine della 16esima edizione di Salute Direzione
Nord, svoltasi lunedì 27 giugno al Palazzo delle Stelline a Milano.
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Barbara Meda: “Maia Connected Care, una
piattaforma di telemedicina certificata Medical
Device classe IIA”
“Il nostro progetto si chiama Maia Connected Care, ed è una piattaforma di
telemedicina certificata Medical Device classe IIA, che nasce dall’esperienza
ventennale di uno dei primi laboratori di telemedicina in Italia, con una grandissima
esperienza soprattutto in ambito di telecardiologia e teleassistenza, tuttora basato qui a
Milano presso l’ospedale San Raffaele.
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Un software proprietario, rispondente alla normativa e continuamente in 
divenire grazie alla presenza di un team di sviluppo interno all’azienda. È 
un’esperienza radicata da tempo in Regione Lombardia, tramite progetti quali la 
teleassistenza nel progetto CREG, o la teleriabilitazione nel più recente progetto 
Sidera B”.

Meda: “Prodotto che fa dell’integrabilità e della
interoperabilità con altri gestionali ospedalieri un
punto di forza”
“Maia Connected Care – ha aggiunto Barbara Meda – è un prodotto che fa 
dell’integrabilità e della interoperabilità con altri gestionali ospedalieri un punto 
di forza, ed è per questo che, come azienda, siamo molto attenti agli sviluppi 
dell’ecosistema telemedicina sia in ambito nazionale che regionale. Maia è pensata 
per accompagnare il paziente nel suo ‘percorso di cura’ dall’ospedale, alla presa in 
carico da parte della sanità territoriale, fino al domicilio. Il nostro progetto è nato 
proprio con l’idea di essere il più possibile complementare ai diversi sistemi, per 
fare al meglio possibile quell’ ‘ultimo miglio’ che permette che la telemedicina, così 
come pensata a livello nazionale e regionale, arrivi effettivamente al paziente".
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Premi: Taobuk Da Vinci a Ateneo Catania per robot anti-Covid

Redazione ANSA
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16:45
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Scrivi alla redazione

(ANSA) - CATANIA, 05 LUG - È stato assegnato al progetto 'Arnold',
dell'Università di Catania di un sistema per la disinfezione robotizzata
intelligente, efficace e completamente automatizzata di superfici e
oggetti per minimizzare le probabilità di diffusione di agenti patogeni e,
in particolare, del Covid-19 la prima edizione del Taobuk Da Vinci
Award per la sezione Innovazione - Emergenza Covid.
    Il premio è stato conferito da una commissione di esperti per gli
"elementi quali la creatività, la correttezza tecnico-scientifica e
l'aderenza al tema", si legge sulla motivazione a firma di Antonella
Ferrara (presidente e direttore Artistico Taobuk Festival oltre che
presidente della Giuria di Merito 2022) e di Carmen Mortellaro (direttore
scientifico Life Sciences Taobuk Festival e presidente del Comitato
tecnico-scientifico 2022). Il progetto Arnold - AI-based full-coveRage
AutoNOmous Local uv- Disinfection Robot', è stato sviluppato da un
team interdisciplinare costituito dai docenti Giovanni Muscato, Dario
Guastella e Stefania Stefani e dai ricercatori Giuseppe Sutera e
Stefano Straquadaino. Il progetto, finanziato dal Muir nell'ambito del
programma Fisr-Covid, è coordinato dal prof. Giovanni Muscato.
"L'idea di base - spiegano i ricercatori - è stata quella di integrare
sistemi classici per la disinfezione a radiazione ultravioletta su un
manipolatore robotico mobile, dotato di avanzati algoritmi di controllo e
di Intelligenza Artificiale. In particolare, attraverso telecamere
tridimensionali viene svolta inizialmente una ricostruzione
dell'ambiente che consente di pianificare le traiettorie ottimali
minimizzando le zone d'ombra, in particolare nelle zone a maggiore
probabilità di contaminazione.
    La piattaforma è stata collaudata sperimentalmente e sono stati
svolti numerosi test per valutare l'efficacia germicida del sistema
sviluppato che hanno confermato la validità dell'approccio proposto".
(ANSA).

RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright ANSA

Premi: Taobuk Da Vinci a Ateneo Catania
per robot anti-Covid
Assegnato al Progetto Arnold per la disinfezione

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA

Suggerisci

Facebook

Twitter

Altri

1

Data

Pagina

Foglio

05-07-2022



109

NUMERO7 - 2022

SSffoogglliiaa  llaa  rriivviissttaa  mmeennssiillee LL oo gg ii nn

Teleriabilitazione in Fondazione Don Gnocchi:
Trattamenti a distanza in crescita
05/07/2022 in Regioni e ASL

Il servizio di teleriabilitazione è nato nel 2020 in due centri (Milano e Roma)
come risposta all’emergenza della pandemia per alcune categorie fragili e oggi
conta oltre 44.500 trattamenti erogati in due anni, da 12 centri della Fondazione
presenti in 5 Regioni italiane

Partito in piena pandemia ad aprile 2020 con un progetto pilota presso due centri della
Fondazione Don Gnocchi a Milano e Roma, oggi il servizio di teleriabilitazione è attivo in
dodici centri presenti in cinque regioni italiane: Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Marche e
Basilicata. Dal 2020 a oggi sono stati erogati oltre 44.500 trattamenti che hanno coinvolto
500 operatori: nel complesso 2.320 pazienti hanno seguito un programma personalizzato
elaborato ad hoc dal team di professionisti coinvolti. L’obiettivo è quello di estendere il
servizio su tutto il territorio nazionale, coprendo le 9 regioni in cui la Fondazione è presente
con i suoi 27 centri di cura. Le prestazioni di teleriabilitazione, così come quelle tradizionali,
sono erogate in regime di accreditamento con il Servizio Sanitario Nazionale.

Il servizio di riabilitazione a distanza è stato inizialmente pensato e progettato per rispondere
alle esigenze dei pazienti più fragili e maggiormente colpiti dall’emergenza sanitaria in corso,
cioè dei pazienti della neuropsichiatria infantile, per i quali l’interruzione del trattamento
riabilitativo può essere particolarmente dannosa. Oggi il servizio è stato esteso anche per la
riabilitazione motoria degli arti superiori e inferiori, per pazienti colpiti da ictus e infarti, e per
la riabilitazione respiratoria. La persona in carico presso un centro Don Gnocchi può svolgere
il suo percorso terapeutico da casa, scaricando dal proprio tablet le applicazioni offerte dal
Centro, con il supporto a distanza del team riabilitativo che monitora e adatta
progressivamente le attività alle capacità e ai risultati del paziente.

Ogni seduta ha una durata media di circa 50 minuti e può essere effettuata in modalità
individuale (paziente unico collegato con il terapista) o di gruppo.

“La teleriabilitazione – dichiara Monica Masolo, direttore processi e tecnologie
informatiche di Fondazione Don Gnocchi – rappresenta un’opportunità terapeutica che
abbiamo introdotto per arricchire il modello di presa in carico globale del paziente nel suo
percorso socio-sanitario che tradizionalmente ci caratterizza, integrandolo dei benefici offerti
da un sistema tecnologico altamente innovativo sviluppato ad hoc”.

“La teleriabilitazione – sottolinea la Fondazione – è molto apprezzata dai pazienti assistiti
presso i centri della Fondazione, come testimonia una recente indagine che ha registrato un
indice di gradimento medio di 4,2 punti su 5. I vantaggi di questa modalità terapeutica sono
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molteplici, sia per i pazienti, sia per i caregiver: dall’agilità del servizio, considerato che si
abbattono i tempi di attesa e di spostamento casa/ambulatorio e le sessioni sono praticabili
in qualsiasi momento della giornata, alla tutela della salute dei fragili che in questo modo
evitano il contatto con altre persone nelle sale d’attesa. Grazie ai servizi di telemedicina
realizzati in collaborazione con ab medica attraverso l’utilizzo della piattaforma Maia
Connected Care in grado di raccogliere e gestire evidenze, dati e informazioni riguardanti
l’efficacia terapeutica – il progetto offre grandi potenzialità anche in termini di ricerca”.

“La tecnologia – spiega Paola Gabaldi, direttore operativo area ricerca IRCCS di
Fondazione Don Gnocchi – non ci aiuta soltanto ai fini della prestazione in sé per
agevolare i nostri pazienti con difficoltà a muoversi e con altri vantaggi connessi, ma è una
risorsa preziosissima per lo sviluppo delle attività di ricerca e per il progresso dei protocolli
riabilitativi”.
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InFormaTv Radio Salus Luoghi della Salute Villaggio Tecnologico Zampe Libere Switch On
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Home Chi siamo News

All’Ospedale Papa Giovanni XXIII sono stati effettuati i primi due interventi

chirurgici con il robot su pazienti in età pediatrica. L’Ospedale di Bergamo è tra i

pochi centri in Italia ad estendere il programma robotico alle patologie e

malformazioni dei bambini. Le operazioni sono state realizzate con la collaborazione dell’Ospedale
Gaslini di Genova che ha permesso l’addestramento alla consolle del robot di Maurizio Cheli,
Direttore della Unità di Chirurgia pediatrica.

È un intervento al colon per la malattia di Hirschsprung la prima operazione robot-assistita realizzata

all’Ospedale di Bergamo su una paziente in età pediatrica, di 10 anni. Il secondo intervento, effettuato

su una bambina di soli tre anni, ha permesso la rimozione di una neoplasia toracica. Le due operazioni

sono state effettuate nei mesi di giugno e luglio 2022.

La malattia di Hirschsprung o megacolon congenito agangliare, è una patologia rara che rende

necessaria una complessa operazione chirurgica in più fasi, tra le quali rientra una delicata

asportazione chirurgica del tratto terminale del colon e del retto, privo di cellule nervose e quindi

malato. È stata questa la fase effettuata per la prima volta a Bergamo su una paziente di dieci anni

con l’ausilio del robot.

Nel caso del secondo intervento, l’approccio tradizionale avrebbe richiesto un’ampia incisione

chirurgica e difficoltà tecniche. L’utilizzo del robot ha permesso una rimozione della neoplasia toracica

rapida e sicura, ma soprattutto radicale, anche grazie all’ingrandimento ottico delle immagini

consentita dal sistema robotico. Al termine solo minime incisioni chirurgiche che nel tempo non

lasceranno traccia. Un vantaggio da un punto di vista psicologico per la bimba e la sua famiglia.

L’equipe chirurgico-pediatrica del Papa Giovanni, diretta da Maurizio Cheli, ha realizzato le due

procedure con il tutoraggio del Gaslini di Genova, con il quale esiste una stretta collaborazione

reciproca per la chirurgia digestiva ed epatologica.

“L’innovazione tecnologica rappresentata dal robot è un’evoluzione della tecnica chirurgica

mininvasiva, che stiamo introducendo come opportunità ulteriore per trattare alcune patologie e

malformazioni pediatriche per le quali siamo centro di riferimento – ha spiegato Cheli -.

L’ingrandimento ottico e le possibilità di dettaglio offerte dal monitor con visione tridimensionale oltre

alle infinite possibilità di movimento degli strumenti offrono un notevole aiuto al chirurgo, che si traduce

in maggior sicurezza per il paziente. Per i bambini il ricorso al robot può rappresentare un’opportunità

Ospedale Papa Giovanni XXIII di
Bergamo: effettuati i primi due
interventi su bambini con robot
chirurgico
 Redazione   27 Luglio 2022   Medicina e chirurgia
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per un rapido ritorno all’attività scolastica e sportiva. Grazie a incisioni meno estese, il decorso post

operatorio è infatti meno doloroso e più rapido, così come è più rapido in alcuni casi il recupero

funzionale degli organi interessati dall’intervento”.

Il programma di chirurgia robotica è pianificato e coordinato da Luigi Da Pozzo, professore di Urologia

all’Università di Milano Bicocca e direttore del Dipartimento Chirurgico del Papa Giovanni XXIII, che fa

un primo bilancio di metà anno: “Sono 170 gli interventi con il robot nel primo semestre del 2022.

Tenendo conto dei fine settimana, il tasso di utilizzo del robot in pratica è di 4 interventi ogni 3 giorni.

Siamo ben oltre le indicazioni regionali, che ha fissato in 250 il numero di interventi minimi da eseguire

con il robot in dotazione per ciascun Ospedale”.

Prosegue l’estensione dell’utilizzo del robot ad un impiego multidisciplinare, per la cura cioè di

patologie appartenenti a diverse discipline medico-chirurgiche, in linea con le indicazioni di Regione

Lombardia. Da anni, anche grazie a un periodo di utilizzo del robot in condivisione e per periodi

alternati con un altro ospedale lombardo, al Papa Giovanni sono trattati sia i tumori della prostata e

renali dalla Urologia sia alcuni tumori dell’utero, tra cui quello dell’endometrio, dalla Ginecologia. Con

l’arrivo, a novembre 2020, del nuovo robot in dotazione esclusiva al Papa Giovanni sono stati introdotti

gli interventi di rimozione dei tumori del colon da parte della equipe della Chirurgia 1 addominale e

toracica. La Chirurgia pediatrica rappresenta la quarta linea di sviluppo del programma.

“Mettere a disposizione dei pazienti in età pediatrica la chirurgia robotica ci permette di offrire ai

pazienti in età pediatrica le più avanzate tecniche chirurgiche e di anticipare i futuri orientamenti clinici

in questo campo – ha commentato Maria Beatrice Stasi, direttore generale dell’ASST Papa Giovanni

XXIII -. Il Papa Giovanni è un ospedale pediatrico ‘diffuso’ all’interno dell’ospedale per tutti. Abbiamo

tutte le specialità per curare i pazienti in età pediatrica e per la sola area chirurgica effettuiamo circa

3.700 interventi all’anno. Di recente abbiamo voluto rafforzare questa dimensione strategica

introducendo percorsi omogenei dedicati ai bambini nel Piano organizzativo aziendale presentato a

Regione Lombardia”.

Articoli correlati:

1. Tumore del polmone: IEO dimostra che il robot chirurgico è sicuro ed efficace

2. Al Gemelli il primo intervento in urologia in Italia per il robot Hugo

3. Prima seduta di chirurgia robot-assistita di protesi di ginocchio dell’Ortopedia forlivese

4. Primo intervento di impianto cocleare in Italia eseguito con il robot

5. All’ospedale Maggiore di Bologna prende il via la chirurgia robotica in ambito ginecologico
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CASA DI CURA COBELLIS: 
Due interventi in due giorni 
per un 51enne, con tumore 
renale e metastasi al fegato 
By Direttore 27 Luglio 2022
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Le nuove tecnologie e l’esperienza consolidata di validi professionisti sono il valore 

aggiunto che garantisce la migliore assistenza per il paziente affetto da neoplasia, 

consentendo risultati inaspettati e quasi impossibili fino a qualche anno fa.

Lo conferma il lieto epilogo della vicenda del 51enne che, a distanza di pochi giorni, è stato 

sottoposto a due interventi: con l’utilizzo della chirurgia laparoscopica prima per 

l’asportazione di un rene e quella robotica poi per l’asportazione di una voluminosa 

metastasi al fegato

Insieme alla chirurgia laparoscopica, quella robotica è uno dei fiori all’occhiello della Casa 

di cura Cobellis, punto di riferimento regionale e non solo, per l’utilizzo di questa tecnica 

nel trattamento delle neoplasie.

L’ultimo intervento, in ordine di tempo, è stato effettuato su un paziente con tumore 

renale dx che presentava anche una voluminosa metastasi al fegato.

Giovanni, questo il nome del 51 enne, è stato operato dall’urologo dott. Aniello Cavaliere, 

direttore dell’Unità Funzionale di Urologia, per l’asportazione del rene con tecnica

laparoscopica e, dopo appena due giorni è tornato in sala operatoria dove il Prof  Cristiano

Huscher, con la tecnica robotica, gli ha asportato una  voluminosa metastasi al fegato.

Il Prof Huscher, Direttore della Chirurgia Oncologica Robotica e Nuove Tecnologie della

Clinica Cobellis, utilizzando il Robot Da Vinci di ultima generazione in dotazione alla nostra

struttura, ha potuto asportare la metastasi senza alcuna perdita di sangue. Il paziente a

soli due giorni dall’intervento robotico ha potuto essere dimesso.

Di certo non è comune subire due interventi, peraltro anche abbastanza complessi, in soli

due giorni, ma di certo questo è possibile grazie alla dotazione strumentale di altissima

qualità e di nuovissima generazione della Cobellis ed all’alta specializzazione dei chirurghi

e del personale sanitario che li assiste.

“ La coordinazione tra urologia e chirurgia robotica apporta notevoli vantaggi perché porta

alla risoluzione di gravi patologie che interessano sia il distretto urologico che quello

chirurgico. – dichiara il dottor Aniello Cavaliere. E’ quanto abbiamo applicato eseguendo

l’intervento in laparoscopia per le grandi dimensioni della neoplasia che ha richiesto

l’asportazione del rene destro e quindi in un secondo momento, procedere con la chirurgia

roboticaro
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“È importante ricordare che la chirurgia robotica consente la resezione multiorgani e che,

unita alla ricostruzione tridimensionale degli organi, è in grado di eseguire interventi molto

complessi con minimo trauma per i pazienti. Tale tecnica è di particolare importanza nel

fegato nel pancreas ed in chirurgia polmonare”-ha precisato il prof- Huscher.

Sono diversi i vantaggi di questa tecnica: innanzitutto non si formano aderenze;

eseguendo la procedura col robot, usufruiamo dell’intelligenza artificiale per avere una

“visione tridimensionale” dell’organo, rendendolo trasparente e consentendone la

navigazione all’interno: questo ci consente di asportare fino a 6/7 metastasi, anche di

dimensioni micro e comunque non visibili all’occhio umano.

“L’altra particolarità è che eseguendo la manovra di Pringle, occludendo meccanicamente

la vena porta e l’arteria epatica, lavoriamo su un organo asciutto e“pulito” ed inoltre non si

formano aderenze.

L’aspetto positivo è che l’intervento è ben tollerato dal paziente che non deve osservare

lunghi digiuni, se non quello prima dell’intervento e qualche ora nel post operatorio.

Nel caso specifico di Giovanni, un altro aspetto positivo è la riduzione del trauma

chirurgico, “spezzato” in due tempi, con l’intervento in chirurgia laparoscopia prima e poi

con quella robotica, riuscendo così ad essere meglio tollerato”.- conclude il prof.Huscher
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Il nuovo robot a 4 braccia salva la vita in ospedale
Si chiama ’Da Vinci XI’, facilita l’attività del chirurgo, ed è stato già utilizzato per un intervento ad un paziente con neoplasia
all’ospedale Morgagni

7 ago 2022

HHoommee FFoorrllìì CCrroonnaaccaa IIll  nnuuoovvoo  rroobboott  aa  44  bbrraaccccii……
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L’
Giovanni Zarlenga e il professor Giorgio Ercolani con il robot Da Vinci XI

ospedale di Forlì conferma la sua spinta all’innovazione tecnologica. Nei giorni scorsi è stato effettuato il primo intervento con il

nuovo robot chirurgico ’Da Vinci XI’, la quarta generazione di chirurgia robotica mininvasiva robot‐assistita. Il nuovo sistema

robotico consente una visione 3D con ingrandimento fino a 10 volte e presenta 4 bracci interscambiabili, oltre a essere dotato di

un posizionamento tramite laser, che facilita le attività del chirurgo. "L’intervento è stato effettuato su un paziente o con neoplasia colon‐

rettale ed è perfettamente riuscito", dice il prof. Giorgio Ercolani, direttore della Chirurgia e terapie oncologiche avanzate del ’Morgagni‐

Pierantoni’. Il primo robot chirurgico ’Leonardo Da Vinci’, donato dalla Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì, è entrato in funzione nel 2007

nell’ospedale forlivese ﴾il primo ad entrare in attività in Emilia‐Romagna﴿. Nel 2012, la stessa Fondazione ne ha donato un secondo modello

più avanzato, che è stato utilizzato in migliaia di operazioni, svolte in ben sette unità operative dell’ospedale di Forlì ﴾Chirurgia generale,

gastroenterologica e mininvasiva, Chirurgia endocrina e bariatrica, Urologia, Chirurgia e terapie oncologiche avanzate, Chirurgia toracica,

Otorinolaringoiatria, Ginecologia‐Ostetricia﴿.

"Quest’ ultima versione, Da Vinci XI, è stata acquisita dall’Ausl Romagna ed è sviluppata sul concetto della ’Immersive Intuitive Interface’,

l’unico sistema robotico che permette una reale visione tridimensionale del campo operatorio – continua Ercolani – . I principali vantaggi

per il paziente sono il minor dolore post‐operatorio, la ripresa più rapida della normale attività, la riduzione dei tempi di ospedalizzazione,

piccole incisioni con migliori risultati estetici, minore necessità di trasfusioni. Il sistema offre inoltre la possibilità di utilizzare la robotica in

una maggiore numero di pazienti rispetto alle versioni precedenti".

© Riproduzione riservata
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Altissima precisione nell'esecuzione dell'intervento,  degenza post operatoria più breve e

con minore sofferenza: sono le caratteristiche che rendono il Robot Chirurgico Da Vinci

Xi  un gioiello tecnologico che vale un plus per il Policlinico di Chieti. 

La sofisticata attrezzatura è in funzione da alcune settimane, e viene utilizzata

prevalentemente in campo urologico, anche se ha una vocazione multidisciplinare. Per

questo a illustrarne le caratteristiche è Luigi Schips, direttore della Clinica Urologica  e

Professore ordinario di Urologia all’Università “D’Annunzio”:  “Utilizziamo il robot da

tempo, e la nostra casistica è entrata nella produzione scientifica internazionale - spiega

-. Quello acquisito in queste settimane è l’ultimo nato,  il modello più evoluto e

sofisticato nel campo della chirurgia mini invasiva, in cui il movimento delle mani del

chirurgo, attraverso una consolle, viene trasformato in impulsi che vengono trasferiti alle

braccia robotiche. Il sistema computerizzato consente di operare con piccole incisioni e

offre maggiore precisione nella procedura di demolizione, soprattutto in caso di patologia

oncologica, facilità di visualizzazione dei reperti anatomici e una ripresa più rapida.  E’ una

tecnologia preziosa per la nostra attività,  in gran parte dedicata alle patologie

oncologiche di prostata, rene e vescica, che ci impegnano nella ricerca di sempre nuovi

approcci, sia chirurgici che farmacologici”. Attualmente sono in corso ben 4 studi clinici

randomizzati internazionali incentrati sullo studio di nuove soluzioni terapeutiche per i

pazienti affetti da carcinomi del distretto genito urinario; a tale ricerca la Clinica Urologica

offre un contributo importante in termini di arruolamento di pazienti.

Con il Robot da Vinci Xi
un'arma in più contro i tumori
A Chieti una sofisticata attrezzatura per interventi mini 
invasivi in oncologia. La presentazione del prof. Luigi 
Schips
di Ufficio Stampa e Comunicazione Asl Lanciano-Vasto-
Chieti

• 11/08/2022 • Attualità

1 / 2
    GUARDIAGRELEWEB.NET Data

Pagina

Foglio

11-08-2022



138

NUMERO7 - 2022

Solo nei primi 6 mesi di quest'anno 67 pazienti sono stati operati di prostatectomia

radicale con approccio robotico, 56 pazienti sottoposti a nefrectomia parziale o radicale

per tumori del rene e 246 pazienti con carcinoma della vescica hanno ricevuto un

trattamento chirurgico endoscopico, mentre per altri 21 si è reso necessario  un intervento

radicale di cistectomia. 

Restano comunque in attesa di intervento altri 400 pazienti circa, la metà dei quali

candidata a essere trattata con il robot. Numeri che dimostrano la vocazione oncologica

dell’Urologia di Chieti, dove oggi sono seguiti e trattati con terapie all’avanguardia, in

regime ambulatoriale, circa 50 pazienti con carcinoma prostatico metastatico. 

Nel luogo in cui si formano i medici del futuro, innovazione e casistica fanno la differenza,

e consentono di dare un forte impulso alla ricerca universitaria, alla quale lo stesso Schips

ha contribuito con più di 200 pubblicazioni su riviste internazionali. E proprio al fine di

incentivare adeguatamente la formazione, la strategia aziendale disegnata dal Direttore

Thomas Schael prevede l’attivazione di sale chirurgiche robotizzate e dotate dei sistemi

più avanzati sotto il profilo tecnologico. 

Il Robot, le cui caratteristiche sono state illustrate oggi ai rappresentanti delle istituzioni e

alla stampa, è stato acquisito con contratto di noleggio per 5 anni con un investimento di

10 milioni euro. All’ospedale di Chieti sono state appena destinate anche altre

attrezzature, attese da tempo,  come due ecotomografici, uno per Emodinamica e l’altro

per la Ginecologia, e il portatile per radioscopia Arco C  per la chirurgia vascolare.

2 / 2
    GUARDIAGRELEWEB.NET Data

Pagina

Foglio

11-08-2022



139

NUMERO7 - 2022

MEDICINA E INNOVAZIONE

AAsssstt  LLaarriiaannaa,,  sseemmpprree  ppiiùù  iinntteerrvveennttii  ccoonn  iill  rroobboott  DDaa
VViinnccii  iinn  qquueessttii  mmeessii::  eeccccoo  qquuaallii  ssoonnoo
205 da inizio anno, l'obiettivo è crescere ancora. Le parole del responsabile della struttura, domani in diretta da
noi

di Marco
Romualdi

16 Agosto 2022

53 interventi di Chirurgia generale, 134 di Urologia, 18 di
Ginecologia. Dal 1 gennaio al 31 luglio di quest’anno sono
205 gli interventi chirurgici eseguiti con il robot Da Vinci. Nel
mese di luglio, nel frattempo, Asst Lariana ha acquisito la
nuova piattaforma robotica. Dei 668 interventi eseguiti dal
2010 ﴾primo anno﴿ al 2022, più della metà, 394, risalgono agli
anni 2020 ﴾105﴿, 2021 ﴾84﴿ e 2022 ﴾205﴿. L’Urologia, in
particolare, segna un maggiore incremento degli interventi,
dovuto all’orientamento clinico mininvasivo correlato all’arrivo
del primario, il dottor Giorgio Bozzini. “I risultati ottenuti
quest’anno sono l’espressione del piano di rilancio
perfezionato da questa direzione – osserva il direttore
generale di Asst Lariana, Fabio Banfi – Con l’attività già

TEMI DEL GIORNO:
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programmata dei prossimi cinque mesi Asst Lariana
risponderà a pieno all’obiettivo regionale che prevede
l’effettuazione di 250 interventi annui. Un buon risultato per
noi e soprattutto per i pazienti”. La riorganizzazione,
predisposta dalla direzione generale in collaborazione con la
direzione sanitaria e il gruppo di operatori dedicato, è partita
dall’individuazione come referente dell’attività del dottor
Pasquale Misitano, chirurgo con una solida esperienza in
campo robotico.

Il dottor Misitano, quarantadue anni, laureato a Pavia in
Medicina e Chirurgia e specializzato in Chirurgia Generale alla
Statale di Milano, si è formato per un anno a Parigi all’Istituto
Gustave Roussy, uno dei maggiori centri oncologici mondiali.
Ha poi lavorato per quattro anni come aiuto chirurgo del
professor Paolo Pietro Bianchi all’Ospedale Misericordia di
Grosseto, sede della International School of Robotic Surgery, 
polo di formazione internazionale per la chirurgia robotica. D
opo alcuni anni all’ospedale di Cantù, è arrivato all’ospedale S
ant’Anna nel 2019. Tra le operazioni eseguite con il robot Da
Vinci figurano, in particolare, patologie tumorali del colon‐
retto, dello stomaco, della prostata e del rene; sono stati
eseguiti anche interventi per tumori all’utero per pazienti
obese e per casi molto selezionati per tumori dell’area testa‐
collo. “La robotica è un’evoluzione tecnologica della chirurgia
mini‐invasiva – spiega il dottor Misitano – Gli interventi
devono rispettare le indicazioni delle società scientifiche e le
linee guida nazionali ed internazionali e questo assicura
standard di cura di alta qualità”. Misitano sarà in diretta
domani sera ﴾mercoledì 17 agosto﴿ a CiaoComo per
spiegare ai lettori l’importanza di questa tecnica
utilizzata ora al Sannt’Anna.

Facendo seguito alla delibera regionale dello scorso
novembre con la quale sono state approvate le azioni di
sviluppo e di formazione sulla chirurgia robotica, nel mese di
luglio si è proceduto con l’aggiornamento tecnologico della
piattaforma robotica ﴾nelle more della procedura centralizzata
che sarà bandita da ARIA si è stipulato un noleggio di sei
mesi, eventualmente rinnovabile per altri sei mesi, con un
investimento complessivo di 670mila euro﴿.

“La nuova versione della piattaforma robotica Da Vinci –
prosegue il dottor Misitano – permette di eseguire interventi
non solo per la patologia tumorale in chirurgia generale ma
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trova un’applicazione anche nella patologia benigna.
Un’applicazione ormai riconosciuta a livello internazionale ed
in particolar modo negli Stati Uniti riguarda la chirurgia di
parete addominale mininvasiva (ad esempio per ernie
primarie o ernie successive a ferite chirurgiche‐laparocele). Un
nuovo supporto assicurato da questo sistema, inoltre, è quello
della fluorescenza (già utilizzato nel campo della chirurgia
laparoscopica; tale sistema consente al chirurgo di valutare
più nel dettaglio l’area di asportazione del tessuto interessato
dalla patologia e “risparmiare” così l’asportazione di parti di
organo sano, come negli interventi per neoplasie del colon,
rene, fegato e pancreas). Da ultimo ma non meno importante,
la possibilità di utilizzare delle suturatrici (cosiddette taglia e
cuci) robotizzate, che controllate direttamente dal chirurgo
alla consolle, permettono una chiusura e una sezione dei
tessuti ancora più sicura e performante. Queste due
tecnologie integrate tra di loro riducono i rischi di
complicanze, permettendo una ripresa funzionale ancor più
precoce ed un conseguente miglioramento della qualità di
vita del paziente”.

Il nuovo sistema da Vinci si compone di tre elementi: carrello
paziente, consolle chirurgica, carrello visione. Il carrello
paziente si compone di quattro bracci dedicati al supporto di
strumenti e dell’endoscopio; dalla consolle il chirurgo gestisce
gli strumenti, l’endoscopio, l’elettrobisturi ed eventuali
immagini ausiliarie necessarie durante l’intervento; il carrello
visione include i sistemi di processamento delle immagini e
un monitor touchscreen a disposizione dell’assistente
chirurgo e del team infermieristico, utile anche per attività
formativa e tutoraggio. I medici attualmente impegnati sul
fronte della chirurgia robotica sono Pasquale Misitano,
Fabrizio Cantore e Adelmo Antonucci ﴾direttore della Chirurgia
generale﴿ per la Chirurgia generale, Federica Mazzoleni,
Umberto Besana e Giorgio Bozzini ﴾direttore dell’Urologia﴿ per
l’Urologia, Roberto Falconati e Francesco Ruscitto per la
Ginecologia, Carlo Gervasoni, Stefano Valsecchi e Luigi
Colombo ﴾direttore della Chirurgia Maxillo‐facciale﴿ per la
Chirurgia maxillo‐facciale, Augusto Cattaneo, Luca Volpi e
Maurizio Bignami ﴾direttore dell’Otorino‐Laringoiatria﴿ per
l’Otorino‐Laringoiatria. “Questa ulteriore innovazione
tecnologica permette ad Asst Lariana di essere al passo con le
maggiori istituzioni sanitarie lombarde e anche a livello
nazionale” conclude il direttore sanitario di Asst Lariana, il
dottor Matteo Soccio
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Home  Sanita'  Asportato tumore di 10 cm al rene all'ospedale Piemonte

Sanita'

Asportato tumore di 10 cm al rene
all’ospedale Piemonte

Un intervento di asportazione di un tumore di dieci centimetri localizzato al rene di

destra (nefrectomia radicale) localmente avanzato con infiltrazione della vena renale

e con trombo nella stessa esteso fino ad 1 cm dalla vena cava con l’utilizzo del Robot

Da Vinci XI è stato eseguito presso il P.O. Piemonte dell’IRCCS Centro Neurolesi

“Bonino Pulejo”. Al delicato intervento è stato sottoposto un paziente di 50 anni,

peraltro obeso, che è stato dimesso nei giorni scorsi in ottime condizioni generali,

dopo una degenza post-operatoria di soli cinque giorni senza perdite ematiche, né

durante l’intervento né tantomeno durante il postoperatorio, quindi senza ausilio di

emotrasfusioni.

L’intervento è stato eseguito dal Dott. Antonio Rosario lannello, Direttore dell’Unità

Operativa Semplice Dipartimentale di Urologia e dall’ equipe urologica composta dal

Dott. Pierangelo Contessa e dal Dott. Massimo Gulletta, con la preziosa

collaborazione del personale di sala operatoria.

La chirurgia del Robot Da Vinci assistita nei tumori del rene, grazie all’immagine ad alta

definizione con una visione magnificata, ingrandita (10 volte) e tridimensionale

sabato, Agosto 20, 2022
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(profonda) del campo operatorio permette di effettuare anche l’asportazione di

tumori renali localmente avanzati con infiltrazione di strutture vascolari come la vena

renale e la vena cava inferiore. Alle caratteristiche sopra citate del robot Da Vinci va

associato il fatto che il tremore naturale delle mani del chirurgo viene eliminato; le

braccia robotiche possono ruotare di 360 gradi, essere mosse in ben sette direzioni e

con 90 gradi di articolazione. Tutto ciò garantisce una manovrabilità molto accurata e

millimetrica; i gesti ridimensionati sono progettati per consentire una maggiore

precisione rispetto alla chirurgia cosiddetta “a cielo aperto” o laparoscopica. La

chirurgia Robotica assistita inoltre riduce al minimo il trauma dell’intervento grazie a

piccole incisioni: basti pensare che durante questo intervento è stata effettuata

un’incisione di soli 5 cm per estrarre il rene, contro i circa 50 cm di incisione che viene

praticata con l’intervento “a cielo aperto” con la chirurgia tradizionale. Ulteriori

vantaggi per il paziente operato con questa tecnica mininvasiva, rispetto al classico

intervento “a cielo aperto” sono: minima necessità di trasfusioni, ridotto dolore post-

operatorio, ridotti tempi di ospedalizzazione, minori rischi di complicanze, rapidi tempi

di recupero, breve ripresa delle normali attività quotidiane, eccellenti risultati estetici

dovute alle piccole incisioni chirurgiche e risultati oncologici sovrapponibili a quelli della

chirurgia tradizionale. La chirurgia robotica, che richiede l’ausilio di un team

multidisciplinare chirurgico e anestesiologico, che vaglia preliminarmente l’indicazione

all’intervento in tecnica robotica, può quindi. efficacemente superare gli ostacoli

rappresentati da un’operazione chirurgica manuale.
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Milano, uovo d'anatra incastrato nell'esogafo. Uomo salvato all'ospedale
San Paolo
Un delicato intervento chirurgico ha permesso di disostruire le vie
respiratorie di un 40enne Un intervento chirurgico Un uovo d'anatra
incastrato nell 'esofago . I l  rischio di morire per soffocamento.
L'intervento dei chirurghi dell'ospedale San Paolo di Milano . Così è stato
s alvato un uomo di 40 anni . Non solo. Grazie a una all'utilizzo di un
robot chirurgico l'intervento è stato eseguito senza effettuare alcune
incisione chirurgica Uomo di 40 anni è stato salvato in extremis da una
grave ostruzione all'esofago cervicale in seguito all'ingestione di un uovo
d'anatra'Balut' , grazie a un intervento chirurgico d'urgenza , mai eseguito prima, eseguito all' ospedale San Paolo di
Milano . La notizia è stata riportata da un'agenzia Adnkronos. Il Balut ‐ riferisce una nota ‐ è un piatto tipico dei paesi
del sud est asiatico con ipotetiche proprietà afrodisiache . In pratica si tratta di un uovo d'anatra fecondato e bollito
nel suo guscio poco prima della schiusa, quando l'embrione al suo interno è quasi completamente formato L'alta
temperatura dell'acqua ha calcificato lo scheletro dell'embrione e, in seguito all'ingestione da parte dell'uomo, è
rimasto incastrato nell'esofago cervicale. Dopo una scrupolosa analisi del caso l' équipe di Endoscopia digestiva''
diretta da Luca De Luca , in collaborazione con il team di Chirurgia robotica dell'ospedale San Paolo diretta da Paolo
Pietro Bianchi e il team di Anestesia e rianimazione diretta da Davide Chiumello ‐ spiega la nota dell'Asst Santi Paolo e
Carlo ‐ ha deciso di intervenire attraverso l'utilizzo del robot chirurgico essendo complessa la rimozione per via
endoscopica. È stata eseguita una frammentazione endoscopica del corpo estraneo sotto guida assistita del robot ‐
dettaglia la nota ‐ spingendo l'uovo nella cavità gastrica e liberando in tal modo l'esofago cervicale. L'evento,
potenzialmente fatale, è stato gestito senza alcuna incisione chirurgica , mantenendo così l'integrità totale del canale
digerente. Il paziente è stato dimesso dopo pochi giorni di osservazione, in ottime condizioni di salute. © Riproduzione
riservata
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Teleriabilitazione in crescita alla Fondazione Don Gnocchi
Teleriabilitazione: alla Fondazione Don Gnocchi 44.500 trattamenti a distanza in 2
anni e i numeri sono in continua crescita Partito in piena pandemia ad aprile 2020
con un progetto pilota presso due centri della Fondazione Don Gnocchi a Milano e
Roma, oggi il servizio di teleriabilitazione è attivo in dodici centri presenti in cinque
regioni italiane: Lombardia, Lazio, Emilia Romagna, Marche e Basilicata. Dal 2020 a
oggi sono stati erogati oltre 44.500 trattamenti che hanno coinvolto 500 operatori:
nel complesso 2.320 pazienti hanno seguito un programma personalizzato elaborato
ad hoc dal team di professionisti coinvolti. L'obiettivo è quello di estendere il
servizio su tutto il territorio nazionale, coprendo le 9 regioni in cui la Fondazione è presente con i suoi 27 centri di
cura. Le prestazioni di teleriabilitazione, così come quelle tradizionali, sono erogate in regime di accreditamento con il
Servizio Sanitario Nazionale. Il servizio di riabilitazione a distanza è stato inizialmente pensato e progettato per
rispondere alle esigenze dei pazienti più fragili e maggiormente colpiti dall'emergenza sanitaria in corso, cioè dei
pazienti della neuropsichiatria infantile, per i quali l'interruzione del trattamento riabilitativo può essere
particolarmente dannosa. Oggi il servizio è stato esteso anche per la riabilitazione motoria degli arti superiori e
inferiori, per pazienti colpiti da ictus e infarti, e per la riabilitazione respiratoria. La persona in carico presso un centro
Don Gnocchi può svolgere il suo percorso terapeutico da casa, scaricando dal proprio tablet le applicazioni offerte dal
Centro, con il supporto a distanza del team riabilitativo che monitora e adatta progressivamente le attività alle
capacità e ai risultati del paziente. Ogni seduta ha una durata media di circa 50 minuti e può essere effettuata in
modalità individuale (paziente unico collegato con il terapista) o di gruppo. La teleriabilitazione  dichiara Monica
Masolo, direttore processi e tecnologie informatiche di Fondazione Don Gnocchi  rappresenta un'opportunità
terapeutica che abbiamo introdotto per arricchire il modello di presa in carico globale del paziente nel suo percorso
socio‐sanitario che tradizionalmente ci caratterizza, integrandolo dei benefici offerti da un sistema tecnologico
altamente innovativo sviluppato ad hoc. La teleriabilitazione è molto apprezzata dai pazienti assistiti presso i centri
della Fondazione, come testimonia una recente indagine che ha registrato un indice di gradimento medio di 4,2 punti
su 5. I vantaggi di questa modalità terapeutica sono molteplici, sia per i pazienti, sia per i caregiver: dall'agilità del
servizio, considerato che si abbattono i tempi di attesa e di spostamento casa/ambulatorio e le sessioni sono
praticabili in qualsiasi momento della giornata, alla tutela della salute dei fragili che in questo modo evitano il
contatto con altre persone nelle sale d'attesa. Grazie ai servizi di telemedicina realizzati in collaborazione con ab
medica attraverso l'utilizzo della piattaforma Maia Connected Care in grado di raccogliere e gestire evidenze, dati e
informazioni riguardanti l'efficacia terapeutica  il progetto offre grandi potenzialità anche in termini di ricerca La
tecnologia  spiega Paola Gabaldi, direttore operativo area ricerca IRCCS di Fondazione Don Gnocchi  non ci aiuta
soltanto ai fini della prestazione in sé per agevolare i nostri pazienti con difficoltà a muoversi e con altri vantaggi
connessi, ma è una risorsa preziosissima per lo sviluppo delle attività di ricerca e per il progresso dei protocolli
riabilitativi. I numeri della teleriabilitazione (aggiornati al 7 giugno 2022) 12 centri coinvolti in 5 regioni italiane 500
operatori attivi 2.320 pazienti 44.582 trattamenti erogati 49 minuti durata media del trattamento 4,2 su 5 feedback
medio del paziente Oltre 1 milione di messaggi gestiti (circa 3.000 al giorno)
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Apre a Roma il Paideia international hospital, realtà ospedaliera privata
che, grazie all’alta tecnologia all’avanguardia di cui si è dotata, punta a
realizzare percorsi di cura personalizzati. “In questi anni la sanità è
profondamente cambiata. La pandemia ha portato alla luce un processo che
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già era in atto da molto tempo”, spiega Andrea De Angelis, Amministratore
delegato di Paideia international hospital. Quando è stato deciso di dare
vita a questa struttura “non avevamo idea che ci saremo dovuti confrontare
con un’emergenza di questa portata – continua - . Ma allora sapevamo, e
oggi ancor di più, che la strada giusta è quella di offrire alla collettività una
sanità privata unica nel suo genere. Perché quando la sanità privata è al
servizio dell’eccellenza, quando fa dell’efficienza, della serietà, della
presa in carico una mission, allora risponde davvero ai bisogni di salute
della società”.
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La nuova realtà ospedaliera, che ha sede in via Giovanni Fabbroni 6 -
spiega una nota aziendale - nasce dall’esperienza della Clinica Paideia,
storica realtà sanitaria a Roma e si presenta in una veste profondamente
caratterizzata dalla tecnologia all’avanguardia, dallo studio degli spazi a
misura di paziente e da un modello organizzativo che rende questo
ospedale privato un fiore all’occhiello nel panorama sanitario italiano.“In un
rapporto di collaborazione e non di contrapposizione con la sanità
pubblica – aggiunge De Angelis - vogliamo che Paideia international
hospital porti una ‘rivoluzione culturale’ nell’approccio alla salute”.

Sull’aspetto internazionale, l’Ad ricorda “che non è solo un titolo in un nome
o la capacità di accogliere l’utenza straniera. È una visione”, cioè un
guardare “oltre i confini italiani per cogliere il meglio della sanità di altri
Paesi che, prima di noi, hanno compiuto rivoluzioni tecnologiche. Cerchiamo
l’eccellenza in Italia - e ne abbiamo davvero tanta della quale essere
orgogliosi - ma anche all’estero”.
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“Coniugare la tecnologia più avanzata - dice Sonia D’Agostino, Direttore 
generale di Paideia international hospital - con la personalizzazione della 
cura, guardare al futuro senza perdere mai di vista i nostri valori, assumere 
una dimensione internazionale e continuare a conoscere le storie di ogni 
singolo paziente sono sfide ambiziose che Paideia international hospital non 
ha avuto paura di raccogliere, e vincere”. La storia di questo ospedale,
“inizia da lontano – continua D’Agostino - Oggi siamo una nuova realtà con 
un altissimo standard tecnologico ma con il ‘cuore’ di sempre, quello che non 
ci ha mai fatto smettere di pensare che le persone siano al primo posto, che 
prendersi cura significa esserci sempre, che siamo qui per dare risposte, 
trovare soluzioni e, se possibile, prevenire problemi. Il nostro impegno è 
esserci sempre H24, per tutti, anche quando serve solo un buon consiglio. Il 
nostro sogno è fare la differenza”.

La nuova realtà ospedaliera – si legge nella nota aziendale – può contare su 
centri d’eccellenza (Breast unit, centro ortopedia e traumatologia, 
SportClinque, Sos Mano, Centro internazionale di endometriosi, centro per la 
chirurgia robotica e Spine center), risonanze magnetiche di ultima 
generazione, Pet/Tac digitale che consente di ridurre sensibilmente la dose 
del radiofarmaco, mammografi (uno permette anche di fare esami con mezzo 
di contrasto), chirurgia robotica eseguita in sale operatorie appositamente 
studiate e, per questo, di dimensioni notevoli (80-100 mq).

La struttura dà un grande rilievo all’attività ambulatoriale con visite ed esami 
diagnostici anche di alta specializzazione con particolare cura alla medicina 
personalizzata e di precisione, anche in campo oncologico ma non solo. E poi, 
ancora, servizi operativi H24, assistenza medico-infermieristica domiciliare, 
un settore dedicato alle aziende. Un’attenzione particolare è per l’area 
dedicata ai check-up, con percorsi per la prevenzione e la diagnosi 
precoce che mettono le persone al centro e la cura della loro salute come 
priorità. Inoltre, la struttura può contare anche su un centro di fisioterapia 
all’avanguardia con piscina e palestre con personale altamente specializzato 
nella riabilitazione.
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Il secondo mondiale per Pacinotti Brontolo super nella regata di Puntaldia
Dopo il secondo Europeo anche il secondo Mondiale. Lanconetano Filippo
Pacinotti su Brontolo Racing conquista in Sardegna il titolo iridato Melges
20, bissando il successo di due anni fa. Un anno fa, nel campo di regata di
Puntaldia, a pochi chilometri da Olbia, Filippo Pacinotti aveva posto il
sigillo sul Campionato europeo Melges 20 con Brontolo Racing, al termine
di una serie di regate quanto mai combattuta e impegnativa. Sabato
scorso la storia sè ripetuta nella medesima location, ma stavolta Pacinotti
ha conquistato il prestigioso titolo mondiale: un successo entusiasmante,
che conferma la solidità dellequipaggio di Brontolo che, dal 2019 ad oggi, ha vinto tutte le principali manifestazioni
internazionali di questo monotipo, a partire dal Campionato europeo di Malcesine del 2019, al Mondiale di Cala
Galera del 2020, poi ancora lEuropeo di Puntaldia nel 2021 e il titolo iridato conquistato ieri. Doppio collare doro
dunque per Brontolo Racing, che a Puntaldia ha dimostrato costanza e determinazione, affrontando senza sbavature la
complicata serie di regate in cui le condizioni meteo hanno variato dalla brezza leggera al vento teso, con raffiche fino
a trenta nodi e mare formato. "E una grandissima soddisfazione conquistare per la seconda volta il titolo iridato ‐
commenta a caldo larmatore e timoniere dorico, Filippo Pacinotti ‐, soprattutto al termine di una stagione in cui
siamo entrati in corsa, con diversi cambi di equipaggio rispetto al passato e diversi equilibri dunque da ristabilire a
bordo. Il merito di questa vittoria va in gran parte proprio al mio equipaggio, che con perseveranza, concentrazione e
anche amicizia mi ha permesso di salire sul gradino più alto del podio. Evidentemente Puntaldia è un posto magico
per Brontolo e non vediamo lora di farvi ritorno". A bordo di Brontolo Racing, insieme a Filippo Pacinotti, hanno
regatato: Taylor Canfield (tattico), Federico Michetti (tailer) e Irene Saderini (prodiere). Hanno supportato lattività del
team Michele Papapagno, Marco Laurino e Beppe Zavanone (shore team). Sul podio, insieme a Brontolo, Team Nika,
medaglia dargento, e Fremito dArja di Dario Levi, vincitore overall del circuito Melges 20 World League 2022. La
stagione di Brontolo Racing è supportata da AB Medica, Pacinotti Srl, North Sails, Helly Hansen e Ski Store La Spezia. Il
team porta i colori dello Yacht Club Costa Smeralda. Potrebbe interessarti anche
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musica per superare il dolore e la preoccupazione,

Il valore della musicoterapia nei
trattamenti chirurgici: quando anche
una bella canzone può "salvarti la
vita"

ansa
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AB Medica

Il nuovo episodio "Musica Dottore!" - 

La musicoterapia in sala operatoria - 

Il medico: "Voglio sperimentarla per il bene dei miei pazienti" 
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Il potere della musica per il benessere 
In occasione della Giornata Mondiale del Podcast, il nuovo episodio di Dire Fare Curare racconta il 

valore della musicoterapia nei trattamenti chirurgici di emodinamica: l'approccio innovativo del 

Policlinico Universitario Campus Bio-medico di Roma Whitney Houston, Celine ... 

In occasione della Giornata Mondiale del Podcast, il nuovo episodio di Dire Fare Curare 
racconta il valore della musicoterapia nei trattamenti chirurgici di emodinamica: 
L'approccio innovativo del Policlinico Universitario Campus Bio-medico di Roma 

Whitney Houston, Celine Dion, il tempo tenuto con il piede sul fondo del lettino di sala operatoria: 

partono da qui i ricordi di Giovanni, ex ferrista di sala che ha subito diversi interventi al cuore e ha trovato 

nella musica il suo faro per superare il dolore e la preoccupazione. 

La sua storia è raccontata in "Musica dottore!", il nuovo episodio di Dire Fare Curare, il podcast di b 

�-�a_che, attraverso la voce di Matteo Caccia, conduce gli ascoltatori tra le storie di cura più 

eccellenti del nostro Paese. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Da ferrista di sala operatoria, Giovanni si trova a ricoprire il ruolo di paziente: a seguito di un infarto, viene 

sottoposto a due coronarografie, nel 2015 e nel 2019 e, alla notizia della necessità di un ulteriore 

intervento, la preoccupazione è tanta. Ma al momento del ricovero al Policlinico Universitario Campus 

Bio-Medico di Roma, seguito dal Prof. Gian Paolo Ussia, Ordinario di Cardiologia e Direttore del 

laboratorio di cardiologia invasiva e interventistica, ha scoperto come la sua passione per iljazz avrebbe 

potuto aiutarlo a superare quest'ennesima prova. La musicoterapia rappresenta infatti uno degli 

innovativi strumenti che la struttura ha scelto di adottare nell'ambito di un ampio progetto che pone il 

paziente al centro per alleggerire lo stato di preoccupazione e distrarlo dalla procedura in corso. 

E anche con Giovanni ha funzionato: cuffie da indossare durante la procedura chirurgica e la voce della 

musicoterapeuta, la Dott.ssa Mariolina Rossi, che lo accompagna da un brano all'altro, interpretando il 

linguaggio della musica. Grazie a un'apparecchiatura all'avanguardia, la scelta delle canzoni è 

veramente vasta e ciascun brano viene selezionato a seconda della patologia. Mentre il Prof. 

Ussia analizza le coronarie, tra musicoterapeuta e paziente si instaura una vera e propria relazione. 

E anche con Giovanni ha funzionato: cuffie da indossare durante la procedura chirurgica e la voce della 

musicoterapeuta, la Dott.ssa Mariolina Rossi, che lo accompagna da un brano all'altro, interpretando il 

linguaggio della musica. Grazie a un'apparecchiatura all'avanguardia, la scelta delle canzoni è 

veramente vasta e ciascun brano viene selezionato a seconda della patologia. Mentre il Prof. 

Ussia analizza le coronarie, tra musicoterapeuta e paziente si instaura una vera e propria relazione. 

"In quanto chirurga, posso dire che mi piacerebbe in un prossimo futuro sperimentare la musicoterapia 

sui miei pazienti nel pre e post-operatorio - spiega la Prof.ssa Rossana Alloni, Direttore Clinico della 

Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico di Roma -. Quando mi propongono qualche 

nuovo progetto dico: se è per aiutare i pazienti si, sempre si. Dare una mano alla persona che sta male è 

la nostra mission, il nostro lavoro". 

Appare allora evidente l'importanza di permettere ai musicoterapeuti di diventare, quando possibile, 

parte dei team multidisciplinari che si occupano dei pazienti, per poter svolgere ricerca e raccogliere 

sempre più evidenze scientifiche. Diffondere questa pratica a un numero maggiore di rami della 

medicina e della chirurgia è un obiettivo ambizioso ma concretamente realizzabile, in grado di 

migliorare sensibilmente la qualità di vita delle persone in cura, spesso soggette a terapie, esami e 

interventi fastidiosi. 

Per ascoltare l'episodio. 

�omeaicaJFondata nel 1984 darlJ[cfo Cerruti. nr mm·cctJè oggi l'azienda italiana leader nella produzione e 

nella distribuzione di tecnologie medicali e dispositivi medici indossabili, nonché punto di riferimento per la 

robotica chirurgica e per laftelemedicinal Sono parte del Gruppo[ammedicaJA TLC (società leader nel 

mercato globale delle telecomunicazioni), Medicai Labs (produzione di dispositivi medicali per la chirurgia 

mininvasiva), Pacinotti (distribuzione di dispositivi medici), Officine Ortopediche Rizzo/i (produzione di protesi, 

apparecchi ortopedici, ausili e attrezzature ospedaliere) e ab sa/ud (distribuzione di dispositivi medici in 

Spagna). Il Network internazionale comprendebb medicd'Jsas (Francia), bb medicd'Jsagl (Svizzera), Abex 

(Spagna) ed Excelencia Robòtica (Portogallo). 

Milano, 29 settembre 2022 

POSTTAGS: IL potere della musica 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Home - Facts - Maia Rehab, la nuova app dedicata alla teleriabilitazione 

Maia Rehab, la nuova app 
dedicata alla teleriabilitazione 
Maia Rehab è un'avanzata app per smartphone, disponibile dal prossimo 30 ottobre su 
Appie Stare e Google Play 

Pubblicato il 25 Ottobre 2022 di Redazione 

Al 50° Congresso Nazionale della Società Italiana di Medicina Fisica e 
Riabilitativa, in programma a Catania fino a mercoledì 26 ottobre, al::i meaic rinnova 
il suo impegno nel costruire una sanità più efficiente attraverso il disegno di nuovi 
percorsi clinici orientati ai reali bisogni di cura. 

Oggi sono circa 24 milioni gli italiani affetti da una 
patologia cronica 
Oggi sono circa 24 milioni gli italiani affetti da una patologia cronica e si stima che 
entro il 2028 il numero salirà a 25 milioni: uno scenario in cui la teleriabilitazione 
inciderà sempre di più sulla trasformazione della pratica clinica con un potenziamento 
delle possibilità di cura. È in questo panorama che si inserisce Maia Rehab, la nuova 
app presentata in anteprima al Congresso SIMFER che completa il modulo di 
teleriabilitazione della piattaforma di d·c· di b medica, Maia connected 
care. 

Il modulo, in grado di erogare prestazioni in modalità sincrona e asincrona, consente 
al medico di prescrivere il trattamento riabilitativo e al terapista di pianificare le singole 
sessioni domiciliari. 
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In questo percorso di teleriabilitazione domiciliare si 
integra l' app Maia Rehab 
In questo percorso di teleriabilitazione domiciliare si integra l'app Maia Rehab 
andando a supportare, oltre agli operatori sanitari, anche il pazient. Maia Rehab è 
un'avanzata app per smartphone, disponibile dal prossimo 30 ottobre su Appie 
Store e Google Play: il paziente, grazie all'utilizzo dell'app e a particolari sensori 
integrati in grado di monitorare alcuni importanti parametri vitali, avrà sempre accesso 
al proprio piano di riabilitazione avendo sotto controllo le azioni da compiere nel corso 
della giornata. 

Gli operatori sanitari coinvolti nel processo avranno la possibilità di controllare e di 
intervenire prontamente in caso di adeguamento del piano rispetto ai feedback 
restituiti alla piattaforma da parte dell'app. 

Barbara Meda: "Nello sviluppo dell'app abbiamo 
posto particolare attenzione all' engagement e alla 
motivazione del paziente" 
"Nello sviluppo dell'app - afferma Barbara Meda, marketing manager b edic -
abbiamo posto particolare attenzione all'engagement e alla motivazione del paziente 
all'interno del progetto riabilitativo, rinnovando così l'impegno di [a6 meaical nel 
garantire un'esperienza di cura più responsabile ed inclusiva." 

Maia Rehab si colloca all'interno dell'ampia offerta di servizi della piattaforma di 
lte.lem.eJ:ficin_al Maia Connected Care:dispositivo medico di classe Ila, sviluppato da 
medica,! per la presa in carico e la gestione del percorso clinico del paziente. 

I moduli presenti all'interno della piattaforma sono in grado di adattarsi alle necessità e 
ai processi già attivi attorno al paziente e di interfacciarsi con i diversi dispositivi 
medici che forniscono le misurazioni dei parametri monitorati, con soglie di attenzione 
stabilite dallo staff medico. I dati vengono ricevuti da un centro servizi, attivo h24, che 
li monitora gestendo eventuali allarmi direttamente o tramite escalation ai medici 
competenti. Tra i servizi, la piattaforma consente la televisita e il teleconsulto, ma 
anche il monitoraggio fisiologico, spot o continuo, la gestione delle terapie 
farmacologiche e riabilitative, la refertazione di ECG, il monitoraggio di pazienti 
cronici. 

Cosimo Puttilli: "Tra i dispositivi di monitoraggio 
connessi a Maia, abbiamo previsto di integrare 
l'elettroencefalografo wireless Helmate" 
"Tra i dispositivi di monitoraggio connessi a Maia, a supporto del percorso di 
riabilitazione motoria e cognitiva - afferma Cosimo Puttilli research & innovation 
manager [a6 meaical- abbiamo previsto di integrare l'elettroencefalografo wireless 
Helmate, sviluppato sempre dalab meaica con l'obiettivo di garantire realmente una 
cura predittiva, preventiva, partecipativa e sempre più personalizzata. 

Inoltre - continua Puttilli - grazie ad un monitoraggio semplice e continuo, il 
caschetto Helmate permette di personalizzare la cura del paziente consentendo un 
miglioramento sensibile della qualità del trattamento e del tempo di recupero nei centri 
di riabilitazione e successivamente anche a casa del paziente". 
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Al Sant'Andrea la chirurgia robotica da record
AgenPress . Eseguito oggi presso l'Azienda ospedaliero‐universitaria Sant'Andrea
il 400° intervento chirurgico con il Robot Da Vinci. Secondo i dati forniti da AB
Medica, in Italia sono pochi i centri che possono vantare una così alta casistica
di interventi di chirurgia robotica a così breve distanza dall'introduzione in sala
operatoria del macchinario, avvenuta a febbraio del 2021. Un'innovazione
tecnologica tanto apprezzata tra gli specialisti del Sant'Andrea che l'ospedale
romano si appresta a diventare uno dei centri più produttivi in Italia e in Europa
per numero complessivo di procedure robotiche mininvasive. Chirurgia
colorettale, toracica, urologica, e da pochi mesi la cardiochirurgia: anche l'utilizzo multidisciplinare è un tratto
distintivo del robot del Sant'Andrea, che vede alternarsi alla console con cui si manovrano a distanza le braccia della
macchina i diversi specialisti ospedalieri. I benefici si apprezzano in tutte le diverse tipologie di intervento: esiti
cicatriziali contenuti, minori rischi di complicanze, da cui conseguono ridotti tempi di ospedalizzazione, riduzione delle
liste di attesa e di costi per il sistema sanitario. Il progetto della chirurgia robotica nasce come una scommessa  spiega
Paolo Anibaldi , Direttore sanitario del Sant'Andrea  che, dati alla mano, oggi abbiamo vinto. L'obiettivo è ora
accrescere il numero e le tipologie di procedure mininvasive per offrire ai nostri pazienti le migliori possibilità di cura,
forti di un capitale umano con altissime competenze e di un parco tecnologico all'avanguardia. Il Sant'Andrea è un
ospedale di alta specializzazione e polo universitario dedito alla formazione delle giovani leve di medici e chirurghi 
commenta Daniele Aguzzi , Direttore generale facente funzioni  l'inscindibile binomio ricerca scientifica e innovazione
tecnologica è il nostro DNA.
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Il robot chirurgo è arrivato anche a
Lugano

Esordio del robot "da Vinci 11" all'Ospedale Civico di Lugano. La
macchina è stata utilizzata per un intervento di chirurgia contro
l'obesità. Con il robot si hanno operazioni più precise e degenze
più brevi.

04 novembre 2022 - 08:54

Per la prima volta in Ticino, un robot, il "da Vinci 11", è stato utilizzato per un
intervento contro l'obesità (chirurgia bariatrica).

Le telecamere della RSI hanno seguito giovedì l'intervento (durato due ore)
all'Ospedale Civico di Lugano, dove un bypass gastrico è stato applicato a una
paziente grazie all'opera del "da Vinci 11". La paziente potrà tornare a casa
sabato. L'utilizzo dei robot in chirurgia permette, infatti, operazioni più
precise e degenze più brevi.

tvsvizzera.it/fra
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Tecnologia al servizio dell'uomo
“La chirurgia robotica è il futuro della chirurgia. Non c'è alternativa”, diceva
alcuni anni fa Philippe Morel, chirurgo e pioniere della robotica medica in
Svizzera, che nel 2010 aveva effettuato la prima operazione di bypass gastrico
presso uno degli ospedali universitari di Ginevra (HUG), avvalendosi di un
sistema di chirurgia robotica statunitense, il Da Vinci Surgical System.

Da allora la tecnologia ha fatto passi da gigante, segnando una svolta in campo
medico, specialmente in certi settori. Nell’ambito dell’urologia, per esempio,
oggi gli interventi relativi al cancro alla prostata, ai reni e anche alla vescica
sono sempre più spesso eseguiti con l’aiuto del robot Da Vinci. Dal 2015, più di
22 centri in Svizzera si sono dotati di tecnologie di questo tipo. Da allora gli
interventi eseguiti in Svizzera con questa tecnica sono stati circa 1'200.
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C'è una parola che forse riassume questa edizione di Focus Live ed è grazie. Grazie

a tanti di voi che sono venuti al Museo della Scienza e Tecnologia di Milano nei tre

giorni e a quelli che ci hanno seguito da casa, negli eventi in streaming o leggendoci

sui social.

Grazie ai nostri ospiti e amici che sui palchi e negli stand hanno offerto a voi lettori

tante informazioni, curiosità, idee, spunti, esperienze ed emozioni.

Grazie al Museo che ci ha ospitati e allo staff di Left&Right che ha realizzato gli

allestimenti e la regia; grazie a Niccolò, Fabio e Grazia di FpsLab che ci hanno

aiutato sui social. E a Martina che ha trasformato le idee della redazione in realtà.

È stata una edizione da record con più di 15.000 mila visitatori al Museo Scienza e

Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano.  Tre giorni densissimi, trascorsi tra stupore,

curiosità, storie, esperienze, sorrisi, scoperte, discussioni e strategie per il futuro del

Pianeta.

Come ha detto il nostro direttore Raffaele Leone «Il successo di Focus Live 2022

consacra la nostra voglia di sperimentare nel mondo della comunicazione scientifica.
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Focus Live 2022 è andato benissimo
È stata una edizione da record con più di 15.000
mila visitatori al Museo Scienza e Tecnologia
Leonardo da Vinci di Milano. Tre giorni
densissimi, trascorsi tra stupore, curiosità, storie,
esperienze, sorrisi, scoperte, discussioni e
strategie per il futuro del Pianeta con tantissime e
tantissimi di voi, venuti da soli o con le loro
famiglie. Grazie. E ci vediamo l'anno prossimo.
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La multimedialità che ci contraddistingue, diventa nel festival esperienza dal vivo,

incontro fisico con scienziati e divulgatori come noi, immersione digitale e

contaminazione tra materie e mondi diversi. La risposta entusiasta e numerosa di un

pubblico curioso e intelligente di ogni età, non ci fa soltanto capire che la strada è

giusta, ma per noi è uno stimolo a fare sempre meglio sul Magazine, sulle nostre

piattaforme web e negli eventi dal vivo».

Gli oltre settanta eventi di Focus Live Orizzonti sono andati tutti sold out. Hanno offerto

una panoramica ampia, dettagliata e sfaccettata sul nostro futuro, apprezzata dalle

migliaia dei visitatori che hanno affollato gli spazi del Museo trasformati per

l'occasione in un laboratorio di idee e sperimentazioni. 

Come nei titoli di coda dei film, vogliamo citare e ringraziare tutti quelli che hanno reso

possibile tutto questo. A partire da Focus Junior che ha curato l'area Kids.

Focus Live è un evento Mondadori Media, realizzato in collaborazione con Museo

Nazionale Scienza e Tecnologia Leonardo da Vinci, Mediamond e numerosi partner:

Main Partner: Distretti Ecologici

Partner: ab medica, Caviro, Gigaset, Henkel, Humanitas University, ING Group,

Regione Sicilia Assessorato Turismo Sport e Spettacolo

Metaverso Partner: Pulsee Luce e Gas

Innovation Advisor: Wavemaker

Content Partner: AIRC, Fatti, non Fake!, Mondadori Education, Rilegno

Technical Partner: Looperspace

Media Partner: Focus Mediaset

Radio Ufficiale: Radio Monte Carlo

AREA KIDS powered by Focus Junior

Focus Live è realizzato anche grazie al supporto di molte istituzioni: Aeronautica

Militare, Afru, Apnea Academy, Asi, Civico planetario "Ulrico Hoepli", Enea, Esa,

Esercito Italiano, IIT, Inaf, Marina Militare, Mars Planet, Orchestra Sinfonica di Milano,

Politecnico di Milano, Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa, Università Cattolica del

Sacro Cuore, Università degli Studi di Milano-Bicocca, Università di Trento, VIS -

Virtual Immersions in Science, Way Experience, WWF.
7 novembre 2022
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Tecnica mininvasiva per il tumore alla prostata senza effetti collaterali
Un nuovo metodo che distrugge le cellule tumorali con gli ultrasuoni per i
tumori di piccole dimensioni. Ecco tutti i dettagli Una nuova tecnica mini
invasiva per il tumore alla prostata senza effetti collaterali. « Usiamo gli
ultrasuoni ad alta frequenza focalizzati per trattare il cancro più diffuso
tra gli uomini. Dopo una biopsia con esito positivo, il medico punta gli
ultrasuoni direttamente sulla zona della ghiandola interessata dal tumore,
anche grazie all'aiuto di un robot. Questi ultrasuoni colpiscono i tessuti e
li portano a una temperatura di 90 gradi, distruggendo le cellule
tumorali», dice Fabio Maria Mattei , direttore dell'Unità Funzionale di Urologia al Rugani Hospital, in provincia di
Siena. Tecnica mini invasiva per il tumore alla prostata: come avviene? «È un trattamento che distrugge il tessuto
neoplastico, senza intervento chirurgico o tagli. Si inserisce una sonda transrettale che invia ultrasuoni e che un robot
focalizza sulla lesione che l'esperto ha "disegnato" sulla lesione tumorale. È previsto un giorno di ricovero. Ci vuole
l'anestesia spinale per permettere l'agevole utilizzo della sonda perché il paziente sentirebbe dolore per le alte
temperature. Il giorno dopo viene dimesso con il catetere, che viene tolto dopo un paio di giorni. Poi il paziente può
tornare alla sua vita». In quali casi si può utilizzare e in quali è invece sconsigliato? «Le indicazioni di questo
trattamento sono molte. Si utilizza nell'uomo giovane che ha paura di fare interventi radicali che possono portare a
incontinenza urinaria e/o impotenza post operatoria. Problemi, questi, che possono insorgere con l'utilizzo di altri
trattamenti chirurgici demolitivi, come open, laparo, laparo robot assistita. La diagnostica avanzata, fusion , e il
trattamento con ultrasuoni focalizzati, focal one , consente, inoltre, di intervenire con nuovi trattamenti sulla
comparsa di recidive locali. Questa tecnica non dà problemi di questo tipo. Ottima anche per gli anziani che hanno
una situazione generale ad alto rischio soprattutto per l'anestesia prolungata, necessaria in caso di intervento
chirurgico tradizionale». L'importanza della diagnosi precoce «Questa tecnica è ideale nel trattamento di una lesione
tumorale ai primi stadi con lesioni che sono localizzate solo nella ghiandola. Nei tumori metastatici non è utile né
quando c'è già il coinvolgimento dei linfonodi. È una tecnica perfetta se ci si fa controllare spesso. Con la diagnosi
precoce, a volte anche molto precoce, quando la lesione è iniziale e di piccole dimensioni, fusion è la scelta giusta. La
diagnosi precoce, ricordiamolo, dà buoni risultati anche per le altre tecniche». Quanto è diffusa questa tecnica
mininvasiva per il tumore alla prostata? «Non è molto diffusa, anche se ultimamente stanno aumentando gli ospedali
che hanno questo dispositivo. Gli apripista sono stati i francesi e i tedeschi. C'è un dispositivo nuovo che è in grado di
trattare con la sonda anche lesioni estremamente piccole. Possiamo "bruciare" lesioni appena nate».
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Istituto Pascale di Napoli, 10 anni di chirurgia robotica con 2.200 interventi
Numeri da record: interventi in 40 minuti, 10 anni fa in oltre 6 ore
Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo... Voice by Dieci
anni fa il primo intervento con chirurgia robotica : il reparto di Urologia
del Pascale di Napoli festeggia con 2200 interventi. Troppe come
candeline da mettere su una torta, ma mai abbastanza come vite da
salvare. Il 27 novembre 2012 veniva salvata la vita di un paziente che
non solo oggi sta bene, ma l'istituto dei tumori di Napoli si è attestato
tra le primissime strutture in Italia in termini di ampiezza dell'offerta
assistenziale grazie a tecnologie sempre più avanzate e a performance in termini di tempistiche operatorie. Meno di
40 minuti di console nell'ultima procedura, che suonano incredibili ricordando quella prima procedura di 10 anni fa
durata oltre 6 ore ed ancora di maggiore peso in virtù del fatto che la media riportata degli operatori di chirurgia
robotica per le stesse procedure a livello europeo è di circa 144 minuti. Di tutti gli interventi il 40 per cento della
casistica operatoria è relativa alla chirurgia renale conservativa, il 44 per cento relativa alla prostectomia radicale
robot assistita, il 14 per cento alla cistectomia radicale, il 2 per cento alla linfoadenectomia retroperitoneale. « Sono
numeri importanti se consideriamo che negli anni c'è stata una importante crescita su tutti i versanti nell'offerta
assistenziale al paziente oncologico; crescita in termini di innovazione tecnologica ‐ in primis quella della chirurgia
robotica che va a braccetto con l'upgrading tecnologico degli innumerevoli dispositivi acquisti che ha portato
attualmente a poter disporre di due sistemi robotici per la chirurgia minivasiva; crescita in termini di performance
chirurgica tale da portare i risultati tecnici, funzionali e oncologici in risalto tra i migliori a livello europeo e mondiale;
crescita in termini di risultati oncologici e funzionali; crescita in termini di offerta assistenziale » afferma Sisto Perdonà
, direttore del dipartimento di Urologia del Pascale. Volume 0% © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Centesimo intervento di chirurgia robotica all'Ospedale San Filippo Neri
Ascolta questo articolo ora... All'Ospedale San Filippo Neri della ASL Roma
1 è stato il centesimo intervento di chirurgia robotica. Si tratta di una
Emicolectomia sinistra, eseguita dall'equipe dell'Unità Operativa
Complessa di Chirurgia Generale e d'Urgenza con i dottori Irnerio Angelo
Muttillo e Biagio Picardi. Per l'azienda sanitaria romana, che ha iniziato ad
utilizzare il robot Da Vinci dal mese di giugno, è un grande traguardo dal
momento che, rispetto alla programmazione iniziale, gli interventi portati
a compimento sono stati raddoppiati. Il robot Da Vinci sfrutta un sistema
di ultima generazione, che oltre alla piattaforma robotica è completo di un tavolo, che si muove in sincrono con il
robot stesso e un lavastrumenti dedicato, che consente un lavaggio pre‐sterilizzazione automatico con minor rischio di
rotture. In totale in questi mesi sono stati coinvolti diversi staff medici oltre alla Chirurgia Generale e d'Urgenza. Si
tratta dell'Otorinolaringoitaria, l'Urologia e la Chirurgia Oncologica, un grande lavoro di squadra che ha visto insieme
la Direzione sanitaria ospedaliera, guidata da Pietro Grasso, le équipe chirurgiche, infermieristiche e gli anestesisti, la
Centrale di sterilizzazione, l'Ingegneria clinica e la Farmacia ospedaliera. Nei prossimi mesi continueremo in questa
direzione che ha dato ottimi risultati per i pazienti, che sono stati sottoposti ad interventi con minore dolore post‐
operatorio, minore necessità di trasfusioni e migliori risultati estetici oltre ad una consistente diminuzione dei tempi di
ospedalizzazione e di recupero. Il nostro obiettivo resta quello di massimizzare i parametri di efficienza, qualità,
velocità e sostenibilità. La prossima tappa sarà la chirurgia robotica ortopedica , commenta la Direttrice Generale ff
della ASL Roma 1, Roberta Volpini.
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Abruzzo

ANSA.it Abruzzo A Pescara intervento chirurgia robotica senza anestesia

Scrivi alla redazione

(ANSA) - ROMA, 28 DIC - Intervento di chirurgia robotica single port in
sedazione senza né anestesia generale né anestesia spinale è stato
eseguito a Pescara, all'ospedale civile, per asportare un leiomioma
uterino insieme a tube ed ovaie, in una paziente di 48 anni. La
procedura, durata circa 30 minuti, è stata effettuata sotto sedazione
introducendo i bracci del robot Da Vinci attraverso l'ombelico
precedentemente preparato con un anestetico locale. L'intervento è
stato effettuato dal direttore della Uoc di ginecologia-ostetricia di
Pescara e professore presso l'Università di Chieti, Maurizio Rosati, e
dalla responsabile endoscopia ginecologica di Pescara, Silvia
Bramante. "L'utilizzo della robotica single port al posto della
laparoscopia - spiega Rosati - in questo caso ha permesso di
associare i vantaggi della sedazione alla totale assenza delle cicatrici
in quanto l'ombelico viene richiuso dopo l'intervento lasciando
l'addome intatto. La paziente può alimentarsi dopo 2 ore e tornare a
casa dopo 6 ore dall'intervento". La chirurgia endoscopica in
sedazione, denominata Olics (Operative laparoscopy in conscious
sedation), sottolinea Rosati, è stata messa a punto in passato dalla
stessa equipe pescarese in collaborazione con anestesisti del blocco
operatorio di Pescara "e pubblicata come prima mondiale - riferisce lo
stesso medico - nella letteratura scientifica internazionale utilizzando
principalmente la laparoscopia per il trattamento di cisti ovariche". In
particolare, poi, la chirurgia ginecologica pescarese ha recentemente
ampliato le applicazioni del robot "riservato fino ad ora principalmente
alla cura dei tumori, anche al trattamento delle endometriosi grazie
all'impiego di nuove tecnologie che permettono la realizzazione di
interventi laser in robotica".

Il centro multidisciplinare di chirurgia robotica della Asl di Pescara, di
cui Rosati è responsabile gestionale, coadiuvato da Valerio Carracino
della Uoc di chirurgia generale diretta da Massimo Basti, vanta anche
una pluriennale esperienza in chirurgia generale, otorinolaringoiatra,
urologia, chirurgia toracica e chirurgia pediatrica. (ANSA).

A Pescara intervento chirurgia robotica
senza anestesia
Con equipe Rosati. Sedazione, senza cicatrici e a casa in 6 ore

+CLICCA PER
INGRANDIRE© ANSA
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Fondata nel 1984 ab medica è l’azienda italiana leader nella produzione e nella 
distribuzione di soluzioni per la salute, nonchè punto di riferimento per la 
robotica chirurgica e per l’innovazione tecnologica in sanità. Eccellenza, qualità 
e competitività ruotano tutte attorno a un’unica mission che da sempre pone la 
persona e il suo benessere al centro di ogni attività: persone al servizio delle persone.  
 

Vogliamo diventare la scelta naturale di ogni nostro cliente attuale e potenziale, 
fornendo prodotti e servizi di eccellente qualità attraverso il miglioramento continuo, 
strategie, processi e competenze.

Attualmente ab medica è a capo di un gruppo di aziende che, nel comune 
orientamento all’innovazione, apportano competenze e know-how nei settori della 
telemedicina, delle telecomunicazioni, passando per la genomica e la protesica, 
fino alla produzione, assemblaggio e collaudo di device, senza trascurare la 
commercializzazione e distribuzione di soluzioni medicali in Italia come all’estero.

il gruppo ab medica

ab medica spa  -  Via J.F. Kennedy, 10/12  -  20023 Cerro Maggiore (Milano), Italy  -  tel. +39 02 933051 

www.abmedica.it

www.abmedica.itwww.abmedica.it

www.abmedica.it

www.abmedica.it       #abpeople
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